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Elaborato ed approvato dal Collegio dei Docenti in data 18.10.2006
Adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 20.10.2006
Istituto Comprensivo “G. Atzori”

di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I° grado

Via Resistenza 1 Tel/fax 0782/808828 Gergei

E-mail gistico@tiscali.it
http://web.tiscali.it/scuolegergei
P.O.F.

Piano dell’offerta formativa a.s. 2006/2007
Linee essenziali del POF

            All’inizio dell’anno scolastico 2006/2007, a seguito di vari incontri a livello di OO.CC – Collegio Docenti – formali e informali con enti e organizzazioni presenti nel territorio -, il Consiglio di Istituto ha definito le linee essenziali del POF elencate nei seguenti punti:

1.  integrazione e revisione del POF dal punto di vista didattico – organizzativo, dei programmi, della valutazione;

2. riconferma delle attività più gradite e richieste dell’utenza previste negli anni scolastici precedenti e riferiti allo studio della lingua inglese,dell’informatica e della lingua e cultura sarda;

3. riconferma del tempo scuola “LUNGO”:  40 h. settimanali alla scuola dell’infanzia 
      40 h. settimanali alla scuola primaria di Gergei ed Escolca, 30 h. settimanali alla 
      primaria dei Serri, 33 h. settimanali alla Scuola secondaria di I° grado;
4. svolgimento delle attività curricolari obbligatorie, preferibilmente, in orario 

antimeridiano, quelle opzionali in orario pomeridiano;
5. fornire all’utenza una Scuola di qualità attraverso:

· un ambiente sano, sereno,sicuro anche dal punto di vista delle strutture e  delle attrezzature;

· garantire una “professionalità docente” seria e responsabile (riqualificazione, aggiornamento personale e valutazione personale);

· garantire la professionalità” del personale ATA;

6. operare negli interventi “scelte prioritarie”, privilegiando negli interventi: la “DISABILITA’”, la didattica, l’interesse degli alunni;

7. rafforzare l’aspetto della valutazione e della CERTIFICAZIONE;

8. radicare la scuola nel territorio quale “ ente intenzionalmente” educativo attraverso la “ RETE DI SCUOLE”;

9. collaborazione della scuola con gli ENTI locali territoriali (Comune, Comunità Montana, Provincia, Regione), le associazioni culturali, sportive, religiose, etc.

Il Collegio Docenti dell’Istituto Comprensivo di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I° grado di Gergei, con sedi staccate in Serri ed Escolca, ha elaborato il P.O.F. negli aspetti che costituiscono l’identità culturale e progettuale e lo considera strumento fondamentale per la vita della Scuola.


Il P.O.F. è coerente con gli indirizzi generali dei livelli scolastici che lo compongono ed interpreta le richieste e le aspettative del contesto sociale in cui l'Istituto svolge la propria azione educativa, cerca di valorizzare le potenzialità umane e materiali di cui la scuola dispone per dare adeguata risposta alle esigenze della comunità in cui essa opera.

Il P.O.F si sviluppa come segue:

 1.Riforma Legge n. 53
 2.Situazione socio-ambientale

 3.Caratteristiche utenza scolastica 


 4.Situazione della scuola

 5.Regolamento di Istituto

 6.Comitato di Garanzia
 7.Regolamento disciplinare
 8.Risorse della scuola e del territorio

 9.Finalità d'Istituto-Bisogni formativi

10.Gestione degli spazi e dei laboratori 


11.Gestione delle risorse umane

12.Obiettivi educativi generali

13.Obiettivi didattici scuola dell’Infanzia

14.Obiettivi didattici Scuola Primaria (classe 1^)

15.Obiettivi didattici Scuola Pimaria  (classe 2^)

16.Obiettivi didattici Scuola Primaria (classe 3^)

17.Obiettivi didattici Scuola Primaria (classe 4^)

18.Obiettivi didattici Scuola Primaria (classe 5^)

19.Ob.did. scuola Sec. di I° grado (italiano)

20.Ob.did. scuola Sec. di I° grado (storia)

21.Ob.did. scuola Sec. di I° grado (geografia)

22.Ob.did. scuola Sec. di I° grado (matem)
23.Ob.did. scuola Sec. di I° grado (ling. stran)

24.Ob.did.scuola Sec. di I° grado (ed. Fisica)

25.Ob.did scuola Sec. di I° grado (ed.tecn.)

26.Ob.did. scuola Sec. di I° grado (ed. art)

27.Obiettivi didattici: considerazioni conclusive

28.Metodologia 

29.Verifiche valutazione didattica e d’ist.

30.Orientamento scolastico 

31.Piano delle attività curricolari
32.Attività sulla continuità educativa
33.Progetti

34.Interventi  di recupero e potenziamento

35.Attività di integrazione e sostegno

36.Ampliamento dell’offerta formativa

37.Progettualità organizzativa 

38.Aggiornamento e formazione 

39.Piano delle attività O.O.C.C.

40.Rapporti scuola – famiglia e Terr.

41.Commissioni di lavoro

43.Sicurezza e mappa dei rischi
44.Viaggi Istruzione e visite guidate

45.Risorse umane

46.Attività aggiuntive da incentivare



1. Riforma della Scuola Legge n. 53^ e D.L. 59 ^

Con il primo settembre 2004 entra in vigore la Riforma della scuola prevista dalla legge n. 53 del 2003 e dal D.L.vo n. 59 del 2004.

La Scuola dell’infanzia (ex Scuola Materna), la Scuola Primaria (ex Scuola Elementare e la Classe Ia della Scuola Secondaria di I° grado (ex Scuola Media) sono gli ordini di scuola coinvolti.

Come tutte le leggi di Riforma anche quella della Scuola, oltre che sancire quello che già si faceva nel nostro Istituto (“studio quasi generalizzato della lingua inglese e dell’informatica”) porta con sé tante novità.

Il nuovo che avanza, per essere pienamente applicato, ha bisogno di essere assimilato, sperimentato e, soprattutto, condiviso; per questo ci vorrà del tempo, sicuramente non basterà il presente anno scolastico per recepire il tutto  si diceva due anni fa …

 Si scriveva nel POF dell’anno precedente..
A distanza di due anni dall’entrata in vigore delle leggi di Riforma anche a seguito dei cambiamenti politici intervenuti nel tempo, ci si è resi conto che diversi “unti critici” (tutor, anticipi  per esempio) evidenziati non andavano bene per cui, con intervento governativo sono stati disapplicati.

Restano ancora in vigore le leggi e, al loro interno, gli obiettivi a carattere nazionale e i piani personalizzati per ciascun alunno. Il presente sarà un anno di passaggio” e si vedrà che cosa resterà ancora in piedi col metodo del “cacciavite” (smontare ciò che non funziona e rinforzare ciò che va bene) preannunciato e usato dal Ministro della Pubblica Istruzione.

Sarà , sicuramente un anno, in attesa di nuove disposizioni che vedrà il nostro Istituto nel “Fare Scuola Normale “, l’utenza verrà puntualmente informata sulle nuove disposizioni che, eventualmente, interverranno nel corso del presente anno scolastico
2. Situazione Socio-Ambientale ^

Nel territorio che costituisce il bacino d’utenza del nostro Istituto permane una  situazioni socio-economico-culturale che risente a tutt’oggi di una certa assenza di iniziative che siano state in grado di accompagnare in modo concreto la conversione dell’economia agro-pastorale verso forme produttive nuove ed adeguate all’odierna domanda di mercato.

Gergei, Escolca e Serri sono tre piccoli centri rurali del Sarcidano, posti nell’estremità meridionale della provincia di Nuoro ed ubicati a breve distanza l’uno dall’altro, accomunati territorialmente dall’altopiano della Giara (m 631 s.l.m.) detta di Serri: i primi due sorgono lungo il suo versante meridionale, mentre Serri sorge nell’estremità orientale del pianoro (in quella occidentale si conservano i resti archeologici del Santuario nuragico di Santa Vittoria).

L’intero territorio, che è confinante con quello dei Comuni della Trexenta a meridione e della Marmilla ad occidente, è prevalentemente collinare, se si escludono le zone della Giara e quella del monte Trempu (m 702 s.l.m.) i cui versanti meridionale ed orientale appartengono all’agro di Gergei. Il Comune di Escolca possiede una porzione di territorio nella Trexenta, tra Mandas e Villanovafranca, denominata “ San Simone “ (dove si conservano i resti di un villaggio medioevale abbandonato da numerosi secoli, forse per una pestilenza che ne decimò la popolazione) che gli abitanti di Escolca sfruttano intensamente con attività agro-pastorali.


L’economia dei tre centri è basata sull’agricoltura e la pastorizia; di rilievo è per Gergei anche l’olivicoltura. Queste attività non sempre redditizie per il concorso di svariati fattori, in particolare di natura climatica, non consentono a gran parte della popolazione un adeguato superamento delle modeste condizioni di vita.


Non è rilevante il numero di chi opera nel secondario e nel terziario, né esistono immediate prospettive in tal senso. L’emigrazione, che un tempo costituiva una valvola di sfogo ed un significativo ritorno finanziario non ha inciso su tale situazione poiché quest’ultimo è stato quasi esclusivamente impiegato per incentivare i consumi. Oggi l’emigrazione non riguarda più esclusivamente i ceti socialmente deboli e con basso livello d’istruzione, ma personale culturalmente qualificato e con competenze tecniche e professionali che per la loro natura non possono trovare sbocco occupazionale all’interno del nostro territorio. Sono, perciò, numerosi i giovani, ma anche i meno giovani, che svolgono lavori saltuari e non rispondenti al loro grado di istruzione , si tratti di diploma di Scuola Superiore di secondo grado o di qualifica di Scuola Professionale. Anche soluzioni come quella di costituirsi in cooperative di servizio non si è rivelata, il più delle volte, una valida risposta al problema occupazionale per le innumerevoli difficoltà finanziarie che immancabilmente ne hanno vanificato i già modesti introiti.


Nonostante in quanto finora detto domini un senso di negatività, è doveroso riconoscere un’indubbia crescita sociale avvenuta in questi ultimi anni a tutti i livelli.

L’espansione urbana dei tre centri, regolata  da piani urbanistici nell’ambito dei quali emerge il rispetto dei centri storici e la definizione di aree industriali e sportive, si è concretizzata in edifici pubblici e privati che, pur non sempre armonicamente inseriti nel contesto urbano preesistente, denotano sia la necessità sociale dell’aggregazione sia quella dei cittadini di migliorare le individuali condizioni di vita.


La cura dell’arredo urbano concorre a rendere più accogliente ognuno di questi tre paesetti, sono state realizzate piazze per i momenti di aggregazione della comunità (ad Escolca una è ad anfiteatro) ed adeguatamente sistemate anche piccole aree in abbandono e altre adibite a parcheggio, sono state collocate comode panchine, in pietra o in metallo, un po’ ovunque, viene costantemente curato il verde pubblico. Le strade sono abbastanza pulite ed esiste un adeguato sistema di raccolta (anche differenziata) e ritiro dei rifiuti, sebbene non sia difficile vedere in campagna discariche abusive di qualsiasi genere, anche perché manca un’area autorizzata per la raccolta di materiali di risulta.


Le abitazioni private, nella gran parte dei casi confortevoli, mostrano segni di restauri e di ristrutturazioni eseguiti secondo necessità, ma per lo più anche nel rispetto delle disposizioni edilizie comunali. 


In ognuno dei tre paesi esiste il centro storico, più o meno conservato e rispettato, ma anche numerosi esempi di architettura domestica che rispecchiano l’attività dell’originario padrone: pastore, contadino o artigiano. Non mancano, inoltre, esempi di case padronali la cui presenza se per un verso attesta, per il passato, una realtà sociale fortemente differenziata, per un altro lasciano oggi constatare un definitivo superamento di quell’aspetto sociale che per secoli ha oppresso la grande maggioranza dei Sardi.


Tra gli edifici pubblici, assumono particolare significato i centri sociali e diurni per il ruolo che essi rivestono nell’ambito dei momenti di aggregazione che, sebbene per motivi diversi, la comunità vive con partecipazione. Appare, d’altro canto, meno concreto ed assai lento il progresso culturale della comunità se si considerano i numerosi e diversificati stimoli che vengono offerti a tale scopo. L’attività delle Pro Loco va dall’organizzazione di feste tradizionali a quella di dibattiti su temi di economia e  di carattere culturale; le Ludoteche curano giochi comunitari per i bambini; le Biblioteche forniscono servizi adeguati alle necessità culturali della comunità ed in particolare degli studenti di ogni ordine e grado di scuola. Ma, proprio i giovani, nella grande maggioranza dei casi, non traggono da tutto ciò adeguato profitto per una concreta loro crescita culturale preferendo le attività meno impegnative e più divertenti.
3. Caratteristiche della popolazione scolastica. ^

Gli effetti della crisi della società si manifestano nei comportamenti dei ragazzi  che sono sempre meno disponibili a vivere l’esperienza scolastica secondo le metodologie tradizionali della trasmissione delle conoscenze e dei saperi. Ciò ha provocato in questi anni fenomeni consistenti di dispersione scolastica e di abbandono.

L’adozione graduale di metodologie innovative, di iniziative flessibili e aperte agli apporti formativi diversi sta modificando gli atteggiamenti dei ragazzi, almeno in parte, nei confronti della scuola.


Non si può comunque ancora parlare, in generale, di risultati concreti in termini di qualità d’istruzione, d’acquisizione di competenze e di conoscenze spendibili nel processo formativo. Questo dato si coglie principalmente nella fase successiva dell’istruzione, quando il ragazzo affronta la scuola secondaria di secondo grado.

Emergono, pertanto, le seguenti problematiche:

-  Crisi di valori etico-sociali

-  Difficoltà della scuola ad affrontare le numerose problematiche dei ragazzi

-  Diffusa richiesta educativa alla scuola da parte di numerose famiglie

-  Tendenza ad evitare tutto ciò che richiede impegno e sforzo personale

-  Assenza di autocontrollo e di autostima in molti ragazzi

-  Uso passivo dei modelli proposti dai mass media

-  Ridotta motivazione verso gli studi e la cultura in genere

-  Inadeguata presenza dei genitori alle attività della scuola

Elementi che possono incidere positivamente sull’azione didattica sono:

Disponibilità della scuola a sperimentare una gestione differente ed innovativa della offerta culturale e formativa sfruttando le possibilità offerte dall’autonomia scolastica che prevede una stretta collaborazione fra Scuola, Famiglia, Enti locali ed istituzioni varie.

4. Situazione della Scuola ^



L’Istituto Comprensivo di Gergei comprende tre ordini di scuole distribuite nei paesi di Serri, Escolca e Gergei. A Serri non esiste una Scuola dell’Infanzia statale, ma c’è quella gestita da religiose, esiste la Scuola Primaria. Ad Escolca esiste la Scuola dell’Infanzia e quella Primaria, mentre la Scuola Secondaria di I° grado è stata soppressa ed i ragazzi frequentano a Gergei.

In particolare, la situazione scolastica dell’Istituto è la seguente:

n. Allievi  198             n. Classi  15         n. docenti   38
Gergei

Scuola dell’Infanzia 

Tempo scuola: 8,30 -16,30 dal lunedì al venerdì  n .40 ore settimanali 

Allievi  n° 22
Sezioni n° 1
Docenti n° 3 + ins.Religione

Sede: Via B. Zaccagnini 1 Tel. 0782/808961

Scuola Primaria

Curricolo obbligatorio n. 27 h + 3 h opzionali + h. 10 mensa   totale h. 40

Allievi n° 57
Classi n° 5

Docenti  n° 9  +1 insegnante di religione (10 h) +1 insegnante inglese (4 H)

Sede:  Via B. Zaccagnini 1 Tel. 0782/808961
            Ai fini del miglioramento dell’offerta formativa, con fondi dell’Istituzione scolastica, si interviene nell’orario mensa e dopo mensa. 
Scuola Secondaria di I° grado

Allievi n. 54                                            

Classi n. 3                                                                   

Sede : Via Resistenza 1 Tel.-fax  0782/808828

Escolca

Scuola dell’Infanzia

Tempo scuola: 8,30-16,30 dal lunedì al venerdì n. 40 h settimanali (27 h + 3 h opzionali + 10 mensa e dopo mensa
Allievi  n° 8
Sezioni n° 1

Docenti n° 2 + ins. Religione

Sede:  Via Parrocchia  Tel. 0782/808501

Scuola Primaria

Curricolo obbligatorio n. 27 h + 3 h opzionali + h. 10 mensa   totale h. 40

Allievi n° 32
Classi n3   (1 a+2a); (3a+4a ); ( 5a );

Docenti n° 5+  h 9 a scavalco con Serri +  h. 6 di religione +  h.6 di inglese+insegnante di sostegno h
Sede: Via Sant'Antonio 1   Tel. 0782/808314

* In organico le classi risultano in numero di 3: n.1 classe - V- + 2 pluriclassi: (I-II ) –(III-IV).

Per motivi di ordine didattico organizzativo con fondi dell’Istituzione Scolastica si è provveduto ad organizzarle diversamente intervenendo sugli orari, sulla formazione di gruppi all’interno della pluriclasse, sull’assistenza alla mensa e al tempo “dopomensa”..
Serri

Scuola Primaria

Curricolo obbligatorio n. 27 h + 3 h opzionali  
08.30 - 12.50  per 1 giorni alla settimana

08.30 -13. 15 per 5 giorni alla settimana 

1 rientro settimanale:  ore 14.30- 16.30

Allievi n° 25
Classi n. 3   :n. 1 classe   IV  + n. 2 pluriclassi  (I-II) + (III-IV);
Docenti n° 3 +  h. 13 a scavalco con Escolca +  h. 4 di religione +  h .8 di inglese
Orario attività didattiche      ore 30 settimanali

Sede: Via Dante  Tel. 0782/806010

In presenza di pluriclassi, con fondi dell’Istituzione Scolastica, si è intervenuti sugli orari e sulla diversa aggregazione dei gruppi classe.
Orario Gergei - Escolca

Scuola Primaria:   Unità oraria 60 minuti

Orario 08.30 - 16. 30   sabato chiuso

Attività educative e didattiche

891 ore annue obbligatorie (27 settimanali)

+ 99 ore annue facoltative (3 ore settimanali)

+ fino a 330 ore annue mensa e dopo mensa (10 ore  sett.)

Numero ore discipline per settimana

	Italiano 

Inglese

Arte e immagine

Storia 

Geografia

Ed. alla convivenza

Musica

Matematica + scienze

Scienze

Tecnologia 

Ed. motoria

I.R.C.
	5

2

2

2

2

2

2

6

2

1

2

2


                                       Totale h. 30

N.B. nelle trenta ore sono comprese le tre ore facoltative settimanali dedicate a:

                          LARSA = recupero e/o approfondimento

                          Laboratori di musica Teatro -  Attività fisico – Sportive

                          Approfondimento della Lingua Inglese – Informatica
Le “educazioni” sono insegnamenti “trasversali” inseriti in tutte le discipline
Orario Serri          n.30  ore settimanali

08.30 -12.30 per 2 giorni alla settimana (martedì e mercoledì)

08.30 -13.00 per 4 giorni alla settimana (lun.Giov.Ven. sab).

2 rientri settimanali (martedì e mercoledì):  ore 14.30- 16.30
Attvità educative e didattiche


891 ore annue obbligatorie (27 settimanali) + 3 ore facoltative settimanali)

Scuola Secondaria di I° grado Gergei :    ore minuti 60              

Orario  -  Scuola Secondaria di I° grado  
Unità oraria: minuti 60

Orario Settimanale: 

   Obbligatorio h. 29   dal lunedì al sabato in orario antimeridiano dalle 08.25 alle ore 13.25( n. 1 ore dell’orario facoltativo)           

   + facoltativo ulteriori n. 3 ore  + 1  eventuale mensa dalle 13.25 alle 17.25 il giovedì.
Materie d’Insegnamento                                             Orario Obbligatorio


Religione
                                                        
            h.   1
Italiano-Storia-Geografia




h    9  (5+2+2)

Matematica (scienze)





h.   6  (5+1)
Francese






h    2




Tecnologia  






h..  3  (2+1)
Inglese    






h    3


Educazione Artistica 





h    2




Educazione  Musicale





h.   2

Educazione Fisica 





h.   2
	Orario facoltativo  1° A

	Lettere + matematica
	h. 1

	Lettere
	h. 1

	Musica  + Educazione Fisica
	h. 1

	Matematica + Informatica
	h. 1

	Orario facoltativo  2° A

	Lettere + Informatica
	h. 1

	Matematica + Lettere
	h. 1

	Matematica + Ed. fisica
	h. 1

	Educazione Artistica
	h. 1

	Orario facoltativo  3° A

	Matematica + Informatica
	h. 1

	Lettere + Matematica
	h. 1

	Lettere + Musica 
	h. 1

	Francese
	h. 1


N.B. Per le  4 ore del T.P sono previste le compresenze di più insegnanti per classe e per disciplina

N.B. Nel corso dell’a.s., l’orario potrebbe subire variazioni per compensazione tra le varie discipline, non coincidendo l’orario settimanale con il monte ore annuo

Orario Personale A.T.A.

L’orario di lavoro è di 36 ore, suddivise in 6 (sei) ore continuative.

Detto orario deve essere funzionale all’orario di servizio e di apertura all’utenza.

L’orario di lavoro massimo giornaliero è di 9 (nove) ore

Durante le interruzioni delle attività didattiche: vacanze di Natale, Pasqua ed estive. sarà effettuata nei giorni pre-festivi  anche la chiusura della scuola. Detti giorni verranno conteggiati come ferie e/o recuperati.

5. Regolamento d’Istituto ^
   Il presente Regolamento ha come scopo la realizzazione della primaria funzione educativa della Scuola, basata sui principi di uguaglianza, centralità dello studente, considerato come soggetto dell'educazione, razionalità organizzativa e partecipazione responsabile; esso recepisce le norme di cui al T.U. del D.L. 16 Aprile 1994 n. 297, le disposizioni di cui alla legge 7 Agosto 1990 n. 241, nonché quelle contenute nel D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 e nella Costituzione della Repubblica Italiana.

 Art. 1 -  Orario dell’attività Scolastica.

	-
	L'orario completo delle lezioni è redatto dal Preside con la collaborazione del Consiglio di Presidenza ed è attivato fin dal giorno d'inizio dell'anno scolastico.

	-
	L'orario dell'attività didattica è fissato dal Consiglio di Istituto, sentite tutte le componenti .

	-
	L'ingresso degli alunni avviene nei  seguenti modi:

Scuola dell’Infanzia :  08.30 – 09.30

Scuola Primaria :   080.25 – 080.30

Scuola Secondaria di I° grado  08.25 – 08.30


 

Art.  2 -  Vigilanza degli alunni

	-
	Per l'ordinato accesso degli alunni nelle aule, per l'inizio delle lezioni, la sorveglianza è assicurata dal personale ausiliario.

	-
	I Docenti assolvono il loro obbligo di vigilanza con la presenza nelle aule cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni e, al termine delle lezioni, nella fase di accompagnamento all'uscita.

	-
	In caso di imprevista assenza di un docente (giustificato), il compito di vigilare ed accompagnare la classe “scoperta” è svolto dal personale docente a disposizione la 1^ ora e/o dal personale ausiliario, al quale subentrerà quanto prima l’insegnante supplente

	-
	Negli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico, le classi devono essere accompagnate dal proprio insegnante, muoversi ordinatamente, senza alzare la voce ne correre.


Art. 3 - Norme di comportamento degli alunni.

	-
	Ogni alunno deve rispettare puntualmente l’orario delle lezioni.

Gli alunni in ritardo occasionale sono ammessi alle lezioni, ma sono tenuti ad esibire quanto prima giustificazione scritta firmata dal genitore

	-
	L’obbligo della giustificazione va indicato sul registro di classe dal docente in servizio, come va registrata l’avvenuta giustificazione.

	-
	Nel caso di ritardi cronici, devono essere convocati i genitori, pena la non ammissione alle lezioni.

	-
	Tutti i componenti della Comunità scolastica (alunni, genitori, docenti e non docenti) hanno il dovere del rispetto reciproco, di osservare le regole della convivenza civile, di rispettare l'ambiente, di concorrere all'ordinato svolgimento della vita scolastica in tutte le sue manifestazioni.

	-
	Durante le ore di lezione non è consentito l’utilizzo del telefonino cellulare

	-
	La mancata osservanza di quanto indicato deve essere segnalata tempestivamente in modo da consentire agli Organi competenti di adottare i correttivi previsti e le iniziative più opportune in campo educativo e didattico.

	-
	E’ tassativamente proibito esporsi dalle finestre, gettare da esse rifiuti, fogli o altro, imbrattare pareti, arredi.

	-
	Durante le prime due ore di lezione, tranne casi eccezionali, non è permesso agli alunni andare ai servizi igienici.

	-
	E’ vietato uscire dall’aula durante gli intervalli fra una lezione e l’altra, nella momentanea assenza del docente per il cambio

	-
	Tutti gli alunni sono tenuti a rispettare ed eseguire ogni indicazione o richiamo venga loro rivolto dal personale di sorveglianza docente, anche se  non della propria classe di appartenenza, e non docente


Art. 4  - Norme di comportamento degli insegnanti.

	-
	Ogni insegnante deve rispettare puntualmente l’orario di servizio.

	-
	L’insegnante è responsabile del comportamento della propria classe.

	-
	la classe non deve essere mai lasciata sola; Per esigenze di forza maggiore affidare la classe al docente a disposizione e/o al collaboratore scolastico

	-
	E’ vietato l’uso del telefono cellulare in quanto recano un obiettivo elemento di disturbo al corretto svolgimento delle ore di lezione che, per legge, devono essere dedicate interamente all’attività di insegnamento e non possono essere utilizzate – sia pure parzialmente- per attività personali dei docenti (circolare ministeriale n. 362)


Art . 5 -  Intervallo - ricreazione

	-
	Inizio  h. 10.20     termine  h. 10.35

	-
	L’intervallo è un momento di socializzazione, perciò deve sempre essere salvaguardato il carattere educativo; si svolge in classe sotto la responsabilità del docente della 2^ ora per la classe di propria appartenenza

	-
	Allo scopo di garantire la serenità della ricreazione, nonché l’incolumità di ciascuno, non è ammesso correre, ne praticare giochi pericolosi.

	-
	L’afflusso ai servizi igienici deve durare il tempo strettamente necessario all’uso ed avviene sotto il controllo del personale collaboratore scolastico

	- 
	Si ricorda che gli involucri delle merendine ed ogni altro rifiuto vanno collocati sempre 

negli appositi contenitori


Art. 6 – Uscite anticipate

	-
	Gli alunni non possono lasciare l'istituto prima del termine delle lezioni, salvo nei casi di improvviso malori per i quali sarà cura della Presidenza prendere le opportune iniziative e di richiesta formulata personalmente dai genitori degli alunni. Non sono ammesse richieste di autorizzazione formulate telefonicamente o con qualsiasi altro mezzo sostitutivo della personale presenza del genitore.

	-
	Le uscite anticipate di intere classi, determinate da improvvise e non diversamente ovviabili esigenze organizzative sono disposte con congruo anticipo, portate a conoscenza della famiglia preavvisando gli alunni ed annotate sul giornale di classe.

	-
	Gli alunni che non si avvalgono dell'insegnamento della Religione Cattolica saranno affidati all’insegnante a disposizione o aggregato ad altra classe


 Art. 7 – Assenze e giustificazioni

	-
	Le assenze dalle lezioni devono essere giustificate per iscritto dal genitore e devono essere controllate dal docente in servizio nella 1^ ora.

	-
	La Presidenza si riserva di comunicare alle famiglie le assenze che risultino abituali, per le assenze superiori a 5 giorni consecutivi, la giustificazione dovrà essere integrata da certificato medico attestante che l'alunno è esente da malattia infettiva (in caso di trascorsa malattia infettiva, deve essere corredato dal visto dell'Ufficio di Igiene) ed è in grado di riprendere la scuola.

	-
	In caso di mancata giustificazione l'alunno potrà essere riammesso in classe con annotazione sul registro; se sprovvisto di giustificazione per due giorni consecutivi, l'alunno non sarà ammesso a frequentare le lezioni e sarà rinviato a casa, previa comunicazione telefonica ai genitori.

	-
	Si precisa che la previsione di una mancata regolarità delle lezioni per sciopero dei docenti sarà sempre comunicata preventivamente alle famiglie.


 Art. 8  - Uso degli spazi, dei laboratori, della Biblioteca e delle attrezzature 

	-
	Sia gli spazi esterni che quelli interni sono fruibili da tutti secondo gli orari e le modalità stabilite e costituiscono un patrimonio comune che va rispettato e conservato, l'accesso fuori orario, previa richiesta motivata, è consentito dal Preside a tutte le componenti con specifica autorizzazione.

	-
	I Laboratori e le aule speciali sono utilizzati secondo l'orario curriculare, le ore di utilizzo possono essere prenotate da docenti che hanno attivato progetti o percorsi di studio che richiedono l'uso dei laboratori e delle loro dotazioni.

	-
	Ogni laboratorio e ogni aula speciale è dotato di un regolamento, esposto all'interno, che stabilisce:

	
	Orario di apertura - Modalità di accesso
Uso di materiale e di apparecchiature
Norme di comportamento – nome del responsabile

	-
	L'uso dei Laboratori, delle aule speciali e degli impianti sportivi nell'orario pomeridiano è autorizzato, previa richiesta motivata, dal Preside; detti spazi sono fruibili da parte degli alunni solo in presenza di uno o più docenti, responsabili delle dotazioni e delle strutture, durante l'uso

	-
	La Biblioteca è fruibile solo in presenza del responsabile; l'apertura pomeridiana e la possibilità di prestito all'interno e all'esterno è regolamentata dalle norme interne di funzionamento della Biblioteca.

	-
	L'uso della fotocopiatrice è consentito solo per scopi didattici; il docente interessato presenterà richiesta  all'addetto con l'indicazione del numero delle copie necessarie.


 
Art. 9 - Sicurezza

	-
	Prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e di quella delle altre persone presenti, sulle quali possono ricadere gli effetti delle proprie azioni od omissioni . 

	-
	Osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal personale scolastico , Capo Istituto, docenti, collaboratori scolastici.

	-
	Utilizzare correttamente i macchinari, le attrezzature, gli utensili, le sostanze e i preparati particolari, nonché i dispositivi di sicurezza

	-
	Non compiere , di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di propria competenza o che possano compromettere la propria ed altrui sicurezza

	-
	Le due prove annuali obbligatorie di evacuazione degli edifici scolastici consentiranno a tutti di prendere coscienza delle situazioni a rischio


Art. 10 – Conservazione delle strutture e delle dotazioni

	-
	Sia i locali che i beni della scuola sono da considerare risorse di tutti e devono essere conservati e tutelati.

	-
	I docenti e gli alunni che ne fruiscono sono tenuti al massimo rispetto dell'ambiente, delle suppellettili e delle attrezzature. Le dotazioni di tutte le aule speciali e dei laboratori sono affidate ad un docente responsabile della cura e della manutenzione.

	-
	E' fatto divieto agli alunni di recarsi nella sala docenti, nei laboratori, nelle aule speciali, negli ambienti sportivi interni ed esterni senza la presenza di un docente.

	-
	Eventuali danni prodotti e rilevati nel corso dell'attività didattica dai docenti o, a fine turno, dal personale ausiliario saranno posti, previo accertamento delle responsabilità, a intero carico di coloro che li hanno prodotti. Se l'ammanco, il danneggiamento, o il malfunzionamento delle apparecchiature non possono essere riferiti ad un diretto responsabile, il risarcimento sarà effettuato da tutti coloro che in quel giorno abbiano utilizzato le strutture danneggiate.


 

Art. 11 – Modalità di comunicazione docenti-genitori, alunni-docenti.

	-
	Vengono favoriti e sollecitati i contatti e gli incontri con le famiglie secondo le seguenti modalità:

	-
	Contatti telefonici per comunicazioni brevi ed immediate.

	-
	Incontri in orario antimeridiano per la durata di 1 h una volta alla settimana.

	-
	Incontri in orario pomeridiano: due per quadrimestre.

	-
	Incontri per appuntamento da concordare.

	-
	Comunicazioni scritte tramite la Segreteria.

	-
	Assemblee di classe per casi di particolare rilevanza.

	-
	Consigli di classe.


 Art. 12 – Responsabilità dei genitori

	-
	E' compito dei vari organismi della scuola stabilire i contatti fra genitori e insegnanti, con assemblee, riunioni     di consigli di classe e specialmente con colloqui fra singoli genitori e insegnanti. A questo scopo, oltre al periodico colloquio a cui saranno invitati tutti i genitori, si stabilirà un orario settimanale durante il quale i professori saranno a disposizione dei genitori dei propri alunni. I genitori verranno edotti che sono responsabili dei danni provocati volontariamente dai propri figli agli arredi o comunque al patrimonio della scuola.

	-
	... OMISSIS ... Agli stessi genitori è affidata la responsabilità che gli alunni non si rechino a scuola con materiale o con oggetti che potrebbero mettere a rischio l’incolumità delle varie componenti scolastiche.


Art. 13 – 6.Comitato di garanzia ^
                Contro le sanzioni disciplinari di sospensione dalle lezioni con obbligo o senza obbligo di frequenza, è ammesso presentare ricorso, entro 15 giorni dalla comunicazione dalla loro irrogazione, al Comitato di Garanzia dell’Istituto composto da:

Capo d’Istituto

Collaboratore Vicario

Docente del Plesso, o sezione di appartenenza dell’alunno interessato

Genitore Presidente Consiglio di Istituto o di un suo delegato per l’analisi dei ricorsi;

7. Regolamento disciplinare. ^

Il regolamento disciplinare persegue il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

Recuperare all’autocontrollo e alla responsabilità

Migliorare la qualità dei rapporti interdisciplinari

Accrescere il senso di appartenenza e di cittadinanza
	Sono adottati i seguenti criteri:

	[image: image2]
	Tutti i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa

	[image: image3]
	Nell’irrogare una sanzione devono essere considerati l’età degli studenti, l’entità della infrazione, le finalità della scuola, il contesto socio-economico e culturale

	[image: image4]
	La responsabilità disciplinare è personale
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	Nessun alunno può essere sottoposto a sanzione disciplinare senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni
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	Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto
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	Le sanzioni sono temporanee, proporzionate alla infrazione e ispirate al principio della riparazione del danno

	[image: image8]
	Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottate da un organo collegiale e per periodi non superiori a quindici giorni.


	L'Istituto si impegna a far conoscere all'utenza le principali norme del regolamento d'Istituto relative a:

	a)
	vigilanza sugli alunni 

	b)
	comportamento degli alunni, regolamentazione dei ritardi, uscite,   assenze e giustificazioni 

	c)
	uso della biblioteca, della palestra e dei laboratori 

	d)
	modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee 


	COMPORTAMENTI SANZIONABILI
	SANZIONI
	ORGANO SANZIONATORE

	1. Sistematica mancanza di puntualità
2. Assenze ingiustificate
3. Sistematica mancanza di assolvimento degli impegni di studio


	- Convocazione dei genitori
- Esclusione dai viaggi di istruzione
	- Docente
- Preside
- Consiglio di Classe

	1. Mancanza di rispetto verso:
Il Preside, i Docenti, il Personale ATA, i compagni 


	-Ammonizione scritta e segnalazione ai genitori;
- Espulsione per un massimo di 15 giorni se l'atto è partic.mente grave. 
	- Docente
- Preside
- Consiglio di Classe

	1. Danni alla struttura e al patrimonio della Scuola
	- Risarcimento del danno;
- Espulsione per un massimo di 15 giorni se l’atto è partic.mente grave.
	- Preside
- Consiglio di Classe


8. Risorse della Scuola e del Territorio. ^
Gli spazi adibiti alle attività didattiche sono così distribuiti:

Scuola dell’Infanzia Escolca 


E’ dotata di 1 salone, diviso da una porta scorrevole in due ambienti uno dei quali adibito ad attività didattiche ed uno per quelle ludiche; una sala mensa, una cucina; 4 bagni per i bambini ed 1 per le insegnanti

Scuola dell’Infanzia Gergei 


E’ dotata di 2 aule per le attività didattiche; 1 sala mensa; 1 salone per attività ludiche; 3 bagni  per gli alunni ed 1 per gli insegnanti; 1 cucina utilizzata in comune con la Scuola Primaria e con le classi  a  T.P. della Scuola Secondaria Di I° grado; l’edificio è circondato da un’area ben curata che durante la buona stagione viene utilizzata per attività all’aperto.

Scuola Primaria

SERRI  


La Scuola è provvista di:

5 aule comuni ed  una adibita a laboratorio di informatica; 1 palestra attrezzata; 8 bagni: 3 per maschi e 3 per femmine, 1 per disabili, 1 per insegnanti. Un locale, attualmente non utilizzato, attrezzato per cucina, dispensa e servizi. Il caseggiato è circondato da un giardino ben curato, nella sua parte occidentale è posto un campetto da calcio, pallavolo e tennis.

Il paese è dotato di:

vasto impianto sportivo modernamente attrezzato per varie attività 

Centro sociale in cui vengono allestite mostre e si tengono spettacoli e conferenze

Ludoteca che organizza sia giochi per bambini sia attività pratico-manuali per adulti per il recupero e la valorizzazione dell’identità culturale

Biblioteca comunale, ben fornita di volumi per tutte le esigenze

Pro Loco che tiene vive le feste tradizionali

Gruppo folk eterogeneo formato da bambini, giovani ed adulti che vivono l’ interesse per la musica ed il ballo sardo

Scuola di musica con l’ insegnamento della fisarmonica e della tastiera

Oratorio gestito dal Parroco con la collaborazione di volontari e frequentato da numerosi giovani

Santuario Federale nuragico di Santa Vittoria recentemente dotato di illuminazione per le visite notturne e di servizi per la fruibilità del sito

Antiquarium dotato di pannelli didattici e gigantografie del sito di Santa Vittoria

Bed and breakfast 

Servizio sociale che si occupa di tutte le problematiche relative a famiglie in difficoltà

Area industriale dove sono concentrate attività artigianali ed altre connesse al settore edile.

ESCOLCA 

 
La Scuola Primaria è provvista di: 5 aule comuni; 1 aula adibita a laboratorio di informatica; 1 sala mensa; 1 locale per laboratorio generico; 1 adibito a cucina; 9 bagni: 4 per maschi, 4 per femmine ed 1 per insegnanti.

Il caseggiato è circondato da un’ area solo parzialmente curata; ad essa adiacente c'è un campetto utilizzato per attività sportive.

Il paese è dotato di:

Centro Sociale che viene, però, utilizzato solo sporadicamente

Servizio sociale con la presenza di un pedagogista

Ludoteca che organizza attività per i bambini delle Scuole Primaria e Secondaria di I° grado

Biblioteca comunale, mandata avanti da universitari volontari, fornita di numerosi ed interessanti volumi ed attrezzata di computer e televisore, frequentata anche da studenti di Scuole Secondarie di II° grado

Oratorio, frequentato da tutti i giovani, tenuto da genitori ed altri volontari

Due aree industriali dislocate in territori distanziati: una alla periferia meridionale dell’ abitato, l’ altra in prossimità del bivio di “ Genniau “;  in quest’ ultima è ubicato anche un mangimificio che offre lavoro a diversi operai; nella prima è presente un’ industria di laterizi ed un oleificio

Campo sportivo polivalente di recente realizzazione

Campo da tennis utilizzato anche da giovani dei paesi vicini

GERGEI  


La Scuola Primaria è provvista di: 6 aule comuni; 1 aula adibita a biblioteca scolastica 1 aula adibita a laboratorio informatico con 10 computer; 1 aula in cui sono custoditi tutti i sussidi didattici a disposizione degli insegnanti; 1 palestra sufficientemente attrezzata; 1 aula utilizzata per l’ insegnamento della lingua straniera; 1 aula utilizzata dall’ insegnante di sostegno durante gli interventi individualizzati.

Il paese è dotato, inoltre, delle seguenti strutture:

Centro sociale con annessa Ludoteca e Biblioteca comunale, sala convegni munita di palcoscenico per le rappresentazioni teatrali

Centro diurno dove si ritrovano numerosi anziani per attività ricreative e per consumare i pasti; tale struttura è fornita anche di camere dove alloggiano otto anziani

Casa di riposo, gestita da religiose, che ospita donne provenienti da paesi diversi

Pro Loco che organizza feste tradizionali ed attività varie 

Due campi sportivi, uno non sempre utilizzato, dove si svolgono allenamenti e si disputano le partite dell’ Azzurra, la società che allena giovani di ogni età, dai “ Pulcini “ in su

Circolo bocciofilo comunale coperto, realizzato da pochi anni , dove si svolgono periodicamente gare anche a livello regionale; esistono anche altri 2 campi di bocce all’ aperto frequentati da numerose persone provenienti da paesi diversi

compagnia teatrale che presenta lavori di un certo rilievo e che è conosciuta ed apprezzata a livello regionale

palestra comunale utilizzata anche dagli alunni della Scuola Secondaria di I° grado 

zona industriale dove sono concentrate varie attività artigianali, 1 oleificio, mentre 1 è rimasto al centro del paese, modernamente attrezzati; 1 industria dolciaria a conduzione familiare

stalle sociali

1 albergo con 50 posti letto e ristorante  

Scuola Secondaria di I° grado  Gergei ^  


L’ edificio, realizzato su due piani, è dotato di: 5 aule comuni, 1 aula adibita a biblioteca, dotata di televisore con antenna parabolica per visione di trasmissioni didattiche; 4 bagni, 2 per i maschi e 2 per le femmine, 1 per gli insegnanti. Al piano superiore sono, per il momento utilizzati solo alcuni locali: 2 per la segreteria, 1 ufficio di presidenza, 1 per archivio dove è sistemato uno dei fotocopiatori ; 1 bagno per il personale amministrativo. Rimangono 5 aule, di cui 1 utilizzata come laboratorio multimediale; 1 è predisposta per attività manuali varie; Un'altra è utilizzata come aula multimediale  del "Progetto Marte".  

9. Finalità d’Istituto – Bisogni Formativi. ^

 I bisogni formativi della nostra scuola scaturiscono da una attenta analisi del contesto socio-economico in cui essa opera: trattandosi di un contesto non particolarmente favorevole quale quello della Sardegna e, in modo più particolare, quello delle zone interne e/o periferiche come ad esempio la provincia di Nuoro, si pone l'esigenza di offrire al cittadino (scolaro o genitore o utente del servizio scolastico) le pari opportunità  garantite dalla Costituzione.

Questo bisogni, richiesti dall'utenza  sono scaturiti da incontri tra operatori Scolastici (consigli di Classe e Collegio dei docenti); tra docenti e i rappresentanti dei genitori (Consiglio di Istituto); tra docenti, amministratori e servizi sociali dei Comuni di Gergei, Serri, Escolca avvenuti tra la fine dell'a.s, 2003/2004 e l'inizio dell' a.s. 2004/2005.

Per questo il nostro Istituto si prefigge come finalità primaria quella di “Scuola   che promuove” come risultato di una formazione globale, intendendo con questo la valorizzazione della sfera umana e l'elevamento del livello culturale non solo dei bambini ma anche delle famiglie.

Pertanto la scuola concorre a promuovere la formazione integrale dell'individuo attraverso

il recupero dello svantaggio sociale

la presa di coscienza e valorizzazione della propria identità culturale

la consapevolezza del valore e della funzione della formazione

lo sviluppo delle capacità di autovalutazione circa le proprie abilità e competenze

la correlazione dell’azione educativa della scuola agli scenari economici, tecnologici, sociali e culturali.

far conseguire il successo formativo ed eliminare o limitare la dispersione scolastica

Concretamente il Consiglio di Istituto, nella seduta del 27.06.2003, oltre ad indicare gli indirizzi generali indicati in precedenza, invita il Collegio dei docenti a lato della stesura del P.O.F. di tenere in debito conto i seguenti punti:

Svolgere la normale attività curricolare di insegnamento/apprendimento, preferibilmente nelle ore antimeridiane;

Rafforzare lo studio della lingua cultura e storia sarda nei tre ordini di scuola: Dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I° grado;

Promuovere l'organizzazione dei viaggi  di istruzione e visite guidate quale offerta di esperienze formative diverse e termine di confronto con altre realtà;

Pieno inserimento e integrazione nella Comunità scolastica degli alunni disabili;

Formazione / aggiornamento di tutto il personale scolastico: docente e ATA.
10. Gestione degli spazi e Laboratori didattici. ^

La gestione e conseguente utilizzazione degli spazi a disposizione per lo svolgimento delle attività dovranno rispondere a criteri di flessibilità per garantire la massima fruibilità. Si terrà pertanto conto dei seguenti criteri:

- informazione delle risorse disponibili

- richiesta motivata degli spazi e delle attrezzature

- modalità di accesso - registri con orari e regolamento - regolamento - biblioteca, - aule informatiche, - uso palestra

- responsabilizzazione sulle modalità di gestione per la buona conservazione delle attrezzature e dei sussidi.
 11. Gestione delle Risorse Umane. ^

Le risorse umane rappresentano l’elemento fondamentale nel processo educativo e formativo e nell’organizzazione delle attività scolastiche; la valorizzazione ed il riconoscimento dell’impegno e della professionalità rappresentano la condizione più importante per garantire qualità ed efficacia dei risultati e per dare le opportune risposte ai bisogni dell’utenza.

Esse saranno gestite secondo i seguenti criteri:

flessibilità organizzativa

distribuzione dei carichi di lavoro in base alla nuova riforma.

equa distribuzione dei carichi di lavoro degli alunni

funzionalità sulla base dei bisogni dell’utenza

ampliamento dei servizi culturali e scolastici e della loro fruibilità

massimo coinvolgimento di tutti in funzioni e compiti in base alla competenza ed alla professionalità di ognuno.

12. Obiettivi Educativi Generali. ^

Gli alunni saranno guidati dai vari docenti ad una consapevolezza via via più precisa delle funzioni che hanno la scuola e le istituzioni che operano nel territorio e nello Stato Italiano per la formazione di un buon cittadino.

L'azione della scuola è inoltre finalizzata alla crescita culturale dei ragazzi, avvicinandoli alle conoscenze e ai saperi, usando tecniche e strumenti  diversi e adeguati alle caratteristiche e alle situazioni specifiche di ogni singolo alunno.

Il rapporto comunicativo risulta essere indispensabile fin dall'inizio del processo educativo per approfondire la conoscenza della persona sotto diversi aspetti, al fine di scoprire attitudini, inclinazioni e interessi degli alunni.

Creare un rapporto di fiducia significa mettere le basi e le condizioni per una collaborazione proficua nel rispetto dei ruoli.

Finalità educative

Avere percezione di sé e degli altri:

dimostrare fiducia nelle proprie capacità

accettare punti di vista diversi

Integrarsi nel gruppo:

- fornire contributi costruttivi senza prevaricare gli altri
 - intervenire positivamente senza isolarsi

Avere rapporti interpersonali corretti

- dimostrare solidarietà verso i compagni, soprattutto con quelli in difficoltà
- dimostrare disponibilità al dialogo con i compagni e gli insegnanti 

Mostrare impegno:

lavorare in modo preciso  

lavorare con costanza

Essere responsabile:

Mantenere gli impegni assunti

Portare a compimento un lavoro nei tempi previsti

Avere capacità organizzative:

Ordinare le proprie attività di studio

Portare a termine un lavoro in modo autonomo

Dimostrare attenzione:

Concentrarsi nelle attività

Intervenire in modo appropriato

Dimostrare interesse:

Mostrare curiosità verso le varie proposte di lavoro

Essere sensibile ai problemi della tutela della salute della persona e dell'ambiente

Partecipare:

Prendere parte alla vita della scuola con opportuni interventi alle attività

Seguire con regolarità tutte le attività scolastiche

Avere senso critico delle proprie capacità:

Esprimere autovalutazioni precise e specifiche

Valutare i propri limiti e scegliere compiti alla propria portata

13. Obiettivi Didattici Finali divisi per Classe e Disciplina. ^
Scuola dell’Infanzia :     Gergei- Escolca


La Scuola dell’Infanzia concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine, che, attraverso la famiglia, scelgono di frequentarla dai due anni e mezzo fino all’ingresso nella scuola  primaria, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell’identità di ciascuno, nonché della responsabilità educativa delle famiglie.

La Scuola dell’Infanzia rafforza l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei bambini. Essa raggiunge questi obiettivi generali del processo formativo, collocandoli all’interno di un progetto di scuola articolato ed unitario. essa si premura che i bambini acquisiscano atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca; vivano in modo equilibrato e positivo i propri stati affettivi, esprimendo e controllando emozioni e sentimenti e rendendosi sensibili a quelle degli altri; riconoscano ed apprezzino l’identità personale ed altrui nelle connessioni con le differenze di sesso, di cultura e di valori esistenti nelle rispettive famiglie, comunità e tradizioni di appartenenza.

Obiettivi generali del processo formativo:

Maturazione dell’identità personale,

Conquista dell’autonomia,

Sviluppo delle competenze.

Obiettivi specifici d’apprendimento

Il sé e l’altro

1. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità.

2. Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire loro pensieri, azioni e sentimenti; rispettare e valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda.

3. Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme e imparando sia a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni.

4. Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi, storie, tradizioni) e quella di altri bambini (vicini e lontani) per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del loro ‘dover  essere.

5.Favorire nei bambini il riconoscimento dei propri sentimenti e delle proprie emozioni (paura, stupore, sgomento ecc.).

Corpo, movimento, salute

1. Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; maturare competenze di motricità fine e globale

2. Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controllando e coordinando i movimenti degli arti e, quando possibile, la lateralità

3. Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo, esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni ecc.

4. Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine.

5. Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborandola attraverso il corpo e il movimento.

Fruizione e produzione di messaggi

1. Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire

fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti.

2. Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie,

racconti e resoconti.

3. Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti o visti attraverso mass media (dal computer alla tv), e motivare gusti e preferenze.

4. Individuare, su di sé e per gli altri, le caratteristiche che differenziano gli atti dell’ascoltare e del

parlare, del leggere e dello scrivere, distinguendo tra segno della parola, dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra significante e significato.

5. Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia” di sé.

6. Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, melodie anche col canto, da soli e in gruppo; utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori, anche in modo coordinato col gruppo.

7 Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel territorio per scoprire quali corrispondono ai propri gusti e consentono una più creativa e soddisfacente espressione del proprio mondo.

8. Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti e materiali, anche multimediali (audiovisivi, tv, cd-rom, computer), per produzioni singole e collettive.

Esplorare, conoscere e progettare

1. Coltivare, con continuità e concretezza, propri interessi e proprie inclinazioni.

2. Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare; aiutare a fare e realizzare lavori e compiti a più mani e con competenze diverse.

3. Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto,

udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

4. Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare la quantità; ordinare e

raggruppare per colore, forma, grandezza ecc.

5. Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e

contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali.

6. Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, eseguire percorsi o organizzare

ambienti sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali, guidare in maniera verbale e/o non verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in un ambiente.

7. Manipolare, smontare, montare, piantare, legare ecc., seguendo un progetto proprio o di gruppo, oppure istruzioni d’uso ricevute.

8. Adoperare lo schema investigativo del “chi, che cosa, quando, come, perché?” per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi. 
9. Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello che si è visto, fatto, sentito, e scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono anche differenziarsi.

Metodologia

Definire una metodologia nella scuola dell’infanzia non può prescindere dalla dimensione ludica. Per questo noi punteremo sulla valorizzazione del gioco, che può, se razionalmente attivato nella molteplicità delle sue forme, sviluppare la comunicazione, la socializzazione, il movimento, la costruzione, il fare da sé e la fantasia. 

Nei lineamenti di metodo sono annoverate l’esplorazione e la ricerca. Attraverso le nuove esperienze il bambino prenderà coscienza di sé e delle proprie risorse, ad adattarsi creativamente alla realtà, a conoscerla, a controllarla e modificarla. Gli insegnanti si impegnano comunque ad evitare ogni didatticismo ed artificiosità cercando di dare più importanza al fare, alle esperienze dirette di lavoro individuale e di gruppo, al contatto con la natura e le cose.

I percorsi didattici verranno documentati di modo che per i bambini diventi possibile rievocarli riesaminarli ed analizzarli, ricostruirli e socializzarli, avvalendosi di strumenti di tipo verbale, grafico e fotografico; in questo modo si possono offrire ai bambini degli strumenti per rendersi conto delle proprie conquiste , e alla comunità educativa varie possibilità di informazione, riflessione e confronto.

Verifica e valutazione


Si procederà ad osservazioni individuali e di gruppo, che consentiranno di verificare opportunamente la risposta del gruppo e del singolo bambino a tutte le attività svolte,relativamente a competenze,abilità ma anche ad atteggiamenti,comportamenti,attitudini individuali. In tale ottica la scuola dell’infanzia accompagna ciascun bambino con un’apposita cartella (o Portfolio) delle competenze a mano a mano sviluppate.

La cartella delle competenze è compilata e aggiornata dai docenti di sezione .

 14. Scuola Primaria. ^
CLASSE PRIMA
Lingua Italiana

Conoscenze e abilità  e relative competenze che gli alunni devono acquisire alla fine del primo anno della scuola primaria.

	Conoscenze e abilità
	Competenze in uscita

	ASCOLTARE
	Essere in grado di rispondere adeguatamente alle domande.

 Essere in grado di adeguare il proprio comportamento alle informazioni ascoltate.

Essere in grado di comprendere semplici resoconti, racconti, storie…

	PARLARE
	Essere in grado di inserirsi opportunamente nelle situazioni comunicative più frequenti, tenendo conto dei punti di vista diversi.

Essere in grado di interagire con coetanei e adulti utilizzando un lessico appropriato.

Essere in grado di formulare domande idonee a ottenere le informazioni volute e produrre semplici frasi per veicolare i propri messaggi.

Essere in grado di dare ordine logico, temporale e causale, a semplici resoconti orali di esperienze o a costruzioni fantastiche.

	LEGGERE
	Essere in grado di cogliere il significato di ciò che legge a livello di testi semplicissimi.

Essere in grado di leggere, con la guida dell’insegnante, semplici libri e ricostruirne alla fine l’intera storia.

Essere in grado di memorizzare semplici filastrocche.

	SCRIVERE
	Essere in grado di scrivere parole ortograficamente corrette.

Essere in grado di scrivere una semplice frase sintatticamente corretta.

Essere in grado di comporre autonomamente una semplice frase che riassuma discussioni o esperienze appena svolte in classe.

Essere in grado di usare la punteggiatura.

Essere in grado di esprimere autonomamente contenuti personali attraverso semplici sequenze di frasi.

Essere in grado di inventare semplici storie fantastiche.


MATEMATICA 


Contare in senso progressivo e regressivo collegando correttamente la sequenza numerica con l’attività manipolativa e percettiva.

Tradurre problemi elementari in rappresentazioni matematiche, scegliendo le operazioni adatte, trovando le soluzioni adatte e interpretando correttamente i risultati.

Leggere, scrivere, confrontare e ordinare i numeri naturali entro il 20, esprimendoli sia in cifre sia in parole.

Eseguire addizioni e sottrazioni entro il 20.

Collocare e localizzare se stesso e/o altre persone e oggetti nello spazio e descriverne la posizione per mezzo di relazioni spaziali e punti di riferimento.

Confrontare e misurare lunghezze, estensioni, capacità usando opportune unità arbitrarie e convenzionali.

Progettare e leggere semplici indagini statistiche e rappresentare i dati mediante grafici a colonne e tabelle.

Classificare oggetti, figure, numeri in base a un dato attributo.

Stabilire il grado di probabilità in situazioni problematiche tratte dalla vita

Tecnologia e Informatica

Obiettivi Generali

A . Utilizzare semplici linguaggi logici e procedure informatiche

Obiettivi Specifici

1°) Conoscere ed utilizzare, per semplici operazioni, il Computer
CLASSE SECONDA ^
Lingua Italiana

Leggere e comprendere testi di vario tipo

leggere in maniera scorrevole ed espressiva

leggere e comprendere testi narrativi individuando personaggi, ruolo dei personaggi, luoghi, tempi e rilevando la struttura temporale

Produrre e rielaborare testi scritti.

Produrre brevi testi corretti ed esaurienti come risposta a questionari proposti in forma scritta e/o orale

Produrre adeguate didascalie da abbinare ad una serie di immagini precedentemente ordinate in sequenze spazio-logico-temporali

Produrre due o più frasi relative ad un vissuto

Rielaborare semplici testi apportando modificazioni nelle categorie del genere, del numero, della persona, del tempo

Riconoscere le strutture della lingua e arricchire il lessico

padroneggiare le fondamentali regole ortografiche

servirsi opportunamente dei principali segni di punteggiatura (digrammi, doppie R-N-L-S,apostrofo,accento)

individuare i nomi

individuare i verbi

individuare soggetto e predicato in semplici frasi


LINGUA INGLESE  

Salutare  Presentarsi  Dire il proprio nome e chiedere il nome

Salutare: le parti del giorno:

good morning, good afternoon, good evening, good night

Identificare, dire e chiedere il colore

Saper scrivere i colori. I numeri 1-12

Dire la propria età e chiedere l’età.

Saper utilizzare i nomi dei componenti della famiglia : 

Saper identificare e utilizzare i nomi degli animali della fattoria

Saper identificare e utilizzare i nomi degli oggetti della classe.

Esprimere gusti e preferenze: I like….         I don’t like…

Yes, please.     No, thank you.

MATEMATICA                                                                

- Scrivere e riconoscere i numeri conoscendo il valore posizionale delle cifre.

- Utilizzare i numeri per eseguire calcoli con le quattro operazioni.

- Effettuare operazioni di classificazione di elementi in base ad attributi specifici.

- Individuare, descrivere e costruire relazioni significative; riconoscere analogie e differenze.

- Riconoscere quesiti problematici  di vario tipo e individuare strategie risolutive.

- Conoscere, costruire mediante modelli materiali, disegnare, denominare e descrivere alcune fondamentali figure geometriche del piano e dello spazio.

- Individuare elementi significativi di figure geometriche.

- Effettuare misurazioni utilizzando misure convenzionali e non.

- Rappresentare e leggere dati in tabella.

- Effettuare semplici previsioni logiche.

 Utilizzare semplici linguaggi logici e procedure informatiche

 - Classificare oggetti, figure, numeri in base ad un attributo e, viceversa, indicare un

    attributo che spieghi la classificazione data.

 - Descrivere proprietà di oggetti o di semplici figure con termini appropriati.

 - Confrontare insiemi e stabilire relazioni.

 - Stabilire con certezza ciò che è vero e ciò che è falso.

 - Conoscere il significato dei principali connettivi e quantifìcatori e cominciare a  utilizzarli

    in modo appropriato.

CLASSE TERZA ^
Ambito linguistico

Gli indicatori della scheda di vantazione sono :

   1. Ascoltare, comprendere e comunicare oralmente

   2. Leggere e comprendere testi di diverso tipo

   3. Produrre e rielaborare testi scritti

   4. Riconoscere la struttura della lingua e arricchire il lessico

Alla fine della classe III gli alunni dovrebbero aver raggiunto alcuni obiettivi minimi.

1.   Ascoltare, comprendere e comunicare oralmente

      • Comprendere comunicazioni orali eseguite dai compagni e dagli   insegnanti.

      • Comprendere il contenuto di semplici testi letti dall'insegnante o dai  compagni.

      • Comprendere brevi registrazioni e videoregistrazioni(cartoni animati, fiabe).

      •  Intervenire in modo appropriato nelle conversazioni.

      • Formulare messaggi adeguati alla situazione comunicativa.

      •  Raccontare esperienze personali.

      •  Riferire il contenuto di semplici testi.

2. Leggere e comprendere testi di diverso tipo

       • Leggere scorrevolmente anche testi a prima vista

       • Comprendere le informazioni esplicite fomite da un testo.

       • Comprendere il significato globale di un testo.

       • Individuare le informazioni sottintese in un testo.

       • Collegare le informazioni fomite da un testo.

3.   Produrre e rielaborare testi scritti

      •  Esporre per iscritto in modo fluido fatti, pensieri, idee.

      •  Scrivere testi che raccontino esperienze personali (lettere, resoconti, diari, cronache).

      •  Scrivere testi a carattere pratico - comunicativo (avvisi. Promemoria).

      •  Parafrasare un testo.

      •  Riscrivere un testo cambiandone uno degli elementi (il protagonista, l'ambiente,

          il tempo, un fatto).

4.   Riconoscere la struttura della lingua e arricchire il lessico

       •  Riconoscere gli elementi di una situazione comunicativa.

       •  Rielaborare messaggi.

       •  Riflettere su come si formano e come si scrivono le parole: acquisire le  principali regole ortografiche.

       •  Capire il significato dei termini ricavandolo dal contesto oppure dal confronto con altre parole conosciute che possono avere relazioni con le  parole date (parole derivate, sinonimi, opposti).

       •  Scoprire che le parole possono essere suddivise in classi, esaminare nomi e verbi.

       •  Individuare che cosa sono le frasi, riconoscere predicato e soggetto.

Ambito Logico- Matematico

  A   I°  Individuare una situazione problematica in un semplice contesto

       2°  Formulare la domanda possibile di un problema

       3°  Individuare i dati utili per la risoluzione del problema

       4°  Costruire una situazione problematica, partendo dall'operazione che la risolve

       5°  Risolvere problemi contenenti almeno due operazioni di segno diverso

 B ..I° Conoscere i numeri-naturali entro il 1OOO

      2°  Confrontare e ordinare numeri naturali

      3°  Comporre e scomporre numeri naturali

      4°  Effettuare il calcolo di addizioni base 10, contenenti il cambio

      5°  Effettuare il calcolo di sottrazioni base 10, contenenti il prestito

      6°  Effettuare l calcolo di moltiplicazioni base 10, contenenti almeno un cambio

      7°  Effettuare il calcolo di divisioni base 10

      8°  Conoscere almeno le più semplici tabelline 

      9°  Effettuare delle semplici successioni numeriche, avendo a disposizione la  regola

    10° Frazionare degli interi

    11° Dato un intero frazionato, individuarne la frazione

C ..1° Orientarsi nello Spazio rispetto a se stessi

      2° Orientarsi nel Tempo

      3° Rappresentare semplici percorsi

      4° Riconoscere le principali linee e rette

      5° Conoscere e rappresentare gli angoli più importanti

      6° Riconoscere e rappresentare le principali figure geometriche

      7° Effettuare il calcolo di semplici perimetri

      8° Effettuare misurazioni con campioni arbitrari

D ..1° Effettuare semplici classificazioni in base ad un attributo, di oggetti o numeri

      2° Possedere il concetto di negazione

      3° Utilizzare con una certa logica, i quantificatori

      4° Rappresentare facili relazioni

      5° Stabilire la sicurezza, la possibilità, l'impossibilità del verificarsi di facili eventi

     6° Costruire e interpretare facilissimi diagrammi

     7° Utilizzare il Computer con una certa autonomia

CLASSE QUARTA ^
Ambito linguistico

1) La scuola si propone l’obiettivo di far conseguire la capacità di usare , in modo sempre più significativo il codice verbale, senza peraltro trascurare altri tipi di codice (grafico, pittorico, plastico, mimico - gestuale…) che non sono alternativi al codice verbale ma complementari ad esso.

All’interno di questo obiettivo dovrà essere garantito a tutti gli alunni il raggiungimento della consapevolezza  che: esistono diversi codici; ciascuno di essi offre opportunità specifiche;

il codice verbale è particolarmente comodo, in quanto consente, con poche unità semplici, di formare un illimitato numero di messaggi;

- il codice verbale favorisce l’accesso agli altri codici e consente la riflessione su questi e su se stesso.

2) La scuola si propone di far conseguire la capacità di comunicare correttamente in lingua nazionale, a tutti i livelli, dai più colloquiali e informali ai più elaborati e specializzati; va anche rispettato l’eventuale uso del dialetto in funzione dell’identità culturale del proprio ambiente.

All’interno di questo obiettivo dovrà essere garantito a tutti gli alunni il raggiungimento del traguardo di:

- saper utilizzare la lingua nelle forme colloquiali richieste dai problemi della vita quotidiana;

- rendersi conto di punti di vista diversi riscontrabili in situazioni comunicative;

- essere consapevoli della varietà di forme in cui il discorso si realizza in rapporto a contesti differenti (ad esempio,con i compagni di gioco,con i genitori e i familiari,con l’insegnante,ecc

3) La scuola si propone l’obiettivo di assicurare all’alunno una buona competenza di lingua scritta (lettura e scrittura). Il bambino deve saper leggere, cioè capire il significato di testi scritti a fini diversi; deve saper ricercare e raccogliere informazioni da testi scritti; seguire la descrizione, il resoconto, il racconto e saperne cogliere l’essenziale.

All’interno di questo obiettivo dovrà essere garantito il conseguimento del traguardo di:

- saper leggere e capire i testi di uso quotidiano nei loro significati essenziali e nei loro differenti scopi comunicativi;

- leggere facili testi, di tipo anche letterario, che attivino processi interpretativi;

produrre semplici testi scritti di carattere pratico – comunicativo per l’utilità personale (prendere note, prendere appunti), o per stabilire rapporti con altri;

- scrivere semplici testi che realizzino una iniziale elaborazione di carattere personale.

A conclusione dell’anno scolastico gli alunni dovrebbero essere in grado di:

- eseguire la lettura a voce alta di testi noti e non, dando prova, anche attraverso un uso appropriato delle pause e dell’intonazione, di averne compreso il contenuto;

- scrivere in modo ortograficamente corretto e con buon uso della punteggiatura, con lessico appropriato e con sintassi adeguata;

- prendere note, appunti, ecc. in forme progressivamente più funzionali e precise;

- produrre  semplici testi di tipo descrittivo, narrativo, argomentativi;

-ricercare e raccogliere informazioni da testi scritti (libri, giornali, vocabolari, enciclopedie…)

leggere facili testi di tipo anche letterario, che attivino nel fanciullo elementari processi interpretativi e sviluppino il senso estetico;

- riflettere sui significati delle parole e sulle loro relazioni (rapporti di somiglianza e differenza, gradazioni di significato, passaggi dal generale allo specifico e viceversa…)

- ricavare il significato di una parola sconosciuta ragionando sul semplice contesto in cui è contenuta;

- individuare, attraverso la riflessione sull’uso della lingua (orale e scritta), l fondamentali strutture sintattiche;

- applicare la naturale curiosità per la parola per quanto riguarda il loro mutamento di significato, anche nel caso di vocaboli provenienti da lingue straniere.

Ambito logico-matematico   

A…     1. Saper individuare in una serie di testi, quello problematico

      
2. Leggere, analizzare ed interpretare il testo di un problema

      
3. Saper costruire il testo di un problema partendo da dati assegnati

      
4. Saper risolvere problemi a soluzione unica e problemi con più   possibilità di 
                soluzioni e risposte diverse
 B       1. Saper scrivere e leggere i numeri naturali almeno entro il milione

            2. Saper scrivere e leggere i numeri decimali entro i millesimi

            3. Saper comporre e scomporre numeri naturali e/o decimali

            4. Conoscere le frazioni

            5. Saper effettuare il calcolo di : addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni  con num. dec
     
 6. Saper effettuare il calcolo di divisioni con divisore a due cifre con  numeri interi

     
 7. Effettuare il calcolo orale di semplici operazioni

      
 8. Conoscere la nuova moneta europea, l'Euro.
C 
1. Saper riconoscere e rappresentare : linee e rette

     
2. Saper riconoscere, rappresentare e classificare: angoli, triangoli, quadrilateri.

      
3. Saper calcolare i perimetri dei principali poligoni

     
4. Saper calcolare le estensioni dei principali poligoni

      
5. Conoscere il sistema metrico decimale ed utilizzarlo effettuando  cambi

            6. Conoscere ed utilizzare le misure di superficie effettuando cambi.

D…….1. Saper classificare oggetti, figure, numeri in base ad uno o più attributi


2. Possedere il concetto di intersezione e congiunzione


3. Possedere il concetto di complemento e negazione


4. Comprendere ed usare in modo pertinente i connettivi logici


5. Saper stabilire la certezza, la possibilità, la probabilità, l'impossibilità  del verificarsi

               di eventi


6. Saper leggere, interpretare e costruire diagrammi relativi a   semplici indagini e 
                rilevamenti statistici


7. Calcolare in semplici statistiche la frequenza,la moda, la media


8. Saper utilizzare il computer con una certa autonomia

CLASSE  QUINTA ^
STANDARD FORMATIVI IN USCITA                                             
ITALIANO

Conoscenze e abilità:

1. Per ascoltare

Ascoltare e comprendere le informazioni di messaggi di vario genere per interagire con consapevolezza.

Riconoscere l’argomento, la natura e lo scopo di una comunicazione orale, desumendoli anche da indizi lessicali e mediante l’interpretazione di tratti paralinguistici.

Individuare tutte le informazioni riconoscendo le principali e le secondarie in situazioni di ascolto di testi narrativi, informativi e argomentativi.

Identificare informazioni nuove e stabilire collegamenti con le conoscenze possedute.

2. Per parlare

Inserirsi in modo adeguato nelle varie situazioni comunicative:

rispettando i turni;

apportando contributi pertinenti;

rispettando i diversi punti di vista.

Esprimere con chiarezza il proprio punto di vista, il proprio pensiero,riflessioni personali e stati d'animo.

Relazionare oralmente su: 

i propri vissuti; 

testi letti o ascoltati;

argomenti di studio.

3. Per leggere

Capacità di leggere correttamente e comprendere testi di vario genere, con scorrevolezza ed espressività.

Acquisire una corretta strategia di lettura (silenziosa, a voce alta, esplorativa... ) in relazione al testo e allo scopo per cui si legge

Capacità di leggere rispettando le indicazioni date dalla punteggiatura.

Capacità di cogliere le informazioni in testi di carattere argomentativo, narrativo, informativo.

Comprendere il significato di testi poetici e riconoscerne alcune caratteristiche formali.

4. Per scrivere

Capacità di scrivere con grafia chiara e comprensibile.

Capacità di produrre testi di vario genere, coerenti.

Capacità di scrivere semplici testi argomentativi.

Impostare e stendere una lettera informale.

Scrivere la sintesi di un testo.

5. A livello morfosintattico

Riconoscere e raccogliere per categorie le parole ricorrenti.

Riconoscere in un testo la frase semplice.

Operare modifiche sulle parole

Usare e distinguere i modi e i tempi verbali.

Espandere la frase semplice mediante l’aggiunta di complementi.

Riconoscere in un testo alcuni fondamentali connettivi.

6. A livello semantico

Ampliare il patrimonio lessicale.

Usare il dizionario.

7. A livello fonologico

Utilizzare la punteggiatura in funzione demarcativa ed espressiva.

MATEMATICA 

Conoscenze e abilità:

A. Il numero

Leggere, scrivere e scomporre numeri naturali entro il milione e oltre.

Leggere, scrivere e scomporre numeri decimali almeno sino ai millesimi.

Riconoscere il valore posizionale delle cifre in numeri decimali e naturali.

Confrontare e ordinare numeri naturali o decimali.

Operare con le frazioni.

Eseguire le quattro operazioni:

Addizioni con più addendi naturali e/o decimali, contenenti più cambi.

Sottrazioni con più prestiti con numeri naturali e/o decimali.

Moltiplicazioni con numeri naturali e/o decimali sia al moltiplicando che al moltiplicatore.

Divisioni con dividendo e/o divisore interi o decimali.

Eseguire la prova delle quattro operazioni.

Memorizzare le tabellone a salti.

B. Geometria

Riconoscere e tracciare rete.

Riconoscere, costruire e misurare i principali angoli.

Conoscere le più importanti caratteristiche delle principali figure geometriche.

Individuare simmetrie in oggetti o figure date.

Riconoscere figure ruotate o traslate.

C. La misura

Saper misurare lunghezze.

Saper utilizzare unità di misura convenzionali e familiarizzare con il sistema metrico decimale.

Effettuare cambi tra unità di misura.

Saper calcolare perimetri con l’uso delle regole.

Saper calcolare superfici con l’uso delle regole.

D. Introduzione al pensiero razionale

Utilizzare in modo consapevole i termini della matematica fin qui introdotti.

Classificare oggetti, figure, numeri realizzando adeguate rappresentazioni.

Usare in modo appropriato i connettivi logici.

Analizzare il testo di un problema.

Individuare i dati e le richieste.

Organizzare un percorso di soluzione di un problema e realizzarlo.

Risolvere problemi di aritmetica contenenti:

Almeno due operazioni di segno diverso.

La percentuale.

Almeno una equivalenza  (lunghezza, peso, capacità).

La compravendita.

Peso netto, peso lordo, tara.

Risolvere problemi geometrici contenenti:

Calcolo del perimetro.

Calcolo di superfici.

E. Dati e previsioni

Calcolare in semplici statistiche, la frequenza, la moda, la media.

Leggere e interpretare diagrammi diversi: istogrammi, aerogrammi, lineari. 

16. Scuola Secondaria di I° grado ^
Competenze


La nuova scuola segna in modo netto la transizione dalla cultura del sapere alla cultura della competenza che ha come riferimento il crescere dell’essere. Si tratta cioè di lavorare per una scuola che sviluppi le opportunità di tutti. Le conoscenze non rappresentano pertanto il risultato ultimo dell’apprendimento, ma queste devono essere strumento per formare competenze. Si tratta quindi di sviluppare il seguente percorso:

Competenze = Conoscenze(sapere) + Abilità(saper fare) + Atteggiamenti(saper essere).

Finalità Educative:

-. Rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti dovuti all’ambiente, al fine di superare

    le situazioni di svantaggio culturale e di favorire il massimo sviluppo dell’individuo

-. Potenziare le capacità di partecipazione ai valori della cultura e della convivenza sociale

-. Realizzare la consapevolezza di sé rispetto al proprio vissuto, allo scopo di essere in grado

   di effettuare scelte significative in relazione ad un sistema di valori e allo scopo che si vuole 

    raggiungere

-. Fornire strumenti logici, scientifici, operativi, comunicativi che permettono una percezione 

    cosciente di sé e del mondo esterno

-. Potenziare la capacità decisionale, tenuto conto delle proprie doti e delle esperienze vissute

AREA DEL SAPER ESSERE

Capacità di relazionarsi con il sociale

L’alunno:

Riconosce la necessità dell’esistenza di una serie di regole, fornite esteriormente o autodecise, per una convivenza civile e produttiva

Rispetta le regole esistenti e accetta le conseguenze previste per un comportamento inadeguato

Accetta i compiti che gli vengono assegnati e li porta a termine nel tempo stabilito

Rispetta sé stesso, gli altri, sa esprimere il proprio parere, rispetta il parere degli altri anche se diverso dal proprio

Rispetta il proprio materiale, quello altrui e quello della comunità

È disponibile alla collaborazione con compagni e adulti

Riconosce che la propria crescita culturale e sociale è legata agli altri e a quella degli altri

Rifiuta la competitività fine a sé stessa.

Capacità di valutare la propria crescita e il raggiungimento degli obiettivi prefissati

L’alunno:

- Individua gli obiettivi di una attività

- Riconosce la validità di una attività rispetto agli obiettivi prefissati

- Valuta il raggiungimento, da parte sua, totale, parziale o nullo di un obiettivo

- Riprogramma la propria attività per un ulteriore avanzamento o per un percorso alternativo che gli permetta il raggiungimento degli obiettivi.
AREA DEL SAPER FARE

Capacità di comprendere ciò che legge

L’alunno

- comprende lo scopo per cui un testo è scritto

- ricava tutte le informazioni contenute esplicitamente nel testo

- effettua deduzioni logiche partendo da notizie contenute nel testo

- seleziona le notizie per risolvere un problema

- paragona e verifica le notizie apprese con il proprio bagaglio culturale

Capacità di comunicare

L’alunno:

- decodifica messaggi in arrivo

- utilizza codici appresi in modo adeguato e/o creativo

- analizza un messaggio e lo giudica coerente o no col proprio sistema di valori

 rielabora i contenuti appresi in modo sintetico, chiaro personale e critico

Capacità di osservare

L’alunno:

- riconosce globalmente l’oggetto e l’insieme cui appartiene

- individua le singole parti dell’oggetto e dell’insieme

- coglie le relazioni esistenti fra le parti e fra ciascuna di esse e l’insieme

Capacità di progettare e risolvere problemi

L’alunno:

individua mete e obiettivi

esamina fatti e fenomeni

riconosce in una serie di fatti un problema 

elimina i dati non fondamentali

utilizza i dati scelti per fornire soluzioni ai problemi

verifica l’esattezza delle soluzioni proposte

elabora, ordina e tabula dati

formula ipotesi e avanza possibili soluzioni 

verifica se ipotesi e soluzioni possono essere controllate       sperimentalmente

utilizza metodi di documentazione e di comunicazione adeguati

organizza le conoscenze acquisite in quadri di sintesi
17. Finalità.^

La scuola secondaria di 1° grado costituisce, in continuità con la scuola primaria, il secondo segmento del 1° ciclo di istruzione. Finalità e obiettivi di quest’ultimo sono definiti dalla legge di riforma D.Lgs. n. 59/2004, la quale prevede che essa debba:

Promuovere lo sviluppo della personalità nel rispetto delle diversità

Favorire la crescita delle capacità autonome di studio

Rafforzare le attitudini alla interazione sociale

Organizzare le conoscenze e le abilità

Curare la dimensione sistematica delle discipline

Porre in relazione le conoscenze acquisite con la tradizione culturale e l’evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea

Sviluppare progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e alle vocazioni degli allievi

Fornire strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione

Introdurre lo studio di una seconda lingua dell’Unione Europea

Aiutare ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione.
18. Obiettivi Formativi. ^

Le “Indicazioni nazionali”definiscono in modo approfondito gli obiettivi formativi della scuola secondaria di 1° grado, affermando che essa è:

Scuola dell’educazione integrale della persona

Scuola che colloca nel mondo

Scuola orientativa

Scuola dell’identità

Scuola della motivazione e del significato

Scuola della prevenzione dei  disagi e del recupero degli svantaggi

Scuola della relazione educativa

in questo obiettivo è compresa pienamente la classica tripartizione del sapere, del saper fare e del saper essere;
è di primaria importanza comprendere il rapporto che intercorre fra le vicende storiche ed economiche, le strutture istituzionali e politiche, le aggregazioni sociali e la vita e le decisioni del singolo. La scuola aiuta lo studente a trasformare le conoscenze e le abilità in competenze personali per prepararsi ad esercitare il suo diritto di cittadinanza nella società

la scuola assolve il compito di accompagnare il preadolescente nella sua maturazione globale, svolgendo funzione di orientamento per le scelte di percorsi formativi successivi

la scuola, nel favorire l’iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico ed intellettuale, lo mette nelle condizioni di definire e conquistare la propria identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale

la scuola è impegnata a radicare conoscenze e abilità disciplinari e interdisciplinari sulle effettive capacità di ciascuno, utilizzando le modalità più motivanti e ricche di senso, perché possano essere esercitate sia individualmente sia insieme agli altri

la scuola deve essere in grado di leggere i bisogni e i disagi dei ragazzi e di intervenire prima che si trasformino in malesseri, disadattamenti, abbandoni. Per questo deve innanzitutto coinvolgere le famiglie, ma laddove ciò venisse a mancare, è chiamata ad affrontare questo punto di debolezza utilizzando tutte le proprie risorse. Deve quindi valorizzare le diversità e compensare le disuguaglianze culturali, assicurando le condizioni per consentire a tutti il raggiungimento del successo scolastico

la scuola è chiamata a considerare in maniera adeguata l’importanza delle relazioni educative interpersonali che si sviluppano nei gruppi, nella classe, nella scuola, e ciò soprattutto in presenza di ragazzi in situazione di handicap.Avere attenzione alla persona, valorizzare senza mai deprimere, rispettare gli stili individuali di apprendimento, incoraggiare e orientare, creare confidenza, correggere con autorevolezza, sostenere, condividere sono tutti obiettivi per promuovere apprendimenti significativi e personalizzati per tutti. 

19. Profilo educativo, culturale e professionale

Le articolazioni del profilo:
Il profilo educativo, culturale e professionale che segue rappresenta ciò che un ragazzo di 14 anni dovrebbe sapere e fare per essere l’uomo e il cittadino che è giusto attendersi da lui al termine del primo ciclo di istruzione.

Il traguardo può ritenersi raggiunto se le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema  formale (la scuola), e non formale (le altre istituzioni formative) e informale ( (la vita sociale nel suo complesso) sono diventate competenze personali di ciascuno.

Un ragazzo è riconosciuto “competente” quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per:

esprimere un personale modo di essere e proprio agli altri

interagisce con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda, e influenzarlo positivamente

risolvere i problemi che di volta in volta incontra

riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto, quando occorre

comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali

maturare il senso del bello

conferire senso alla vita


Dopo aver frequentato la scuola dell’infanzia  e il Primo ciclo di istruzione, grazie anche alle sollecitazioni educative nel frattempo offerte dalla famiglia e dall’ambiente sociale, i ragazzi sono nella condizione di :

riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria<, emotiva e razionale, consapevoli (in proporzione all’età) della loro interdipendenza e integrazione nell’unità che ne costituisce il fondamento

abituarsi a riflettere, con spirito critico, sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione

distinguere, nell’affrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di complessità che li caratterizza

concepire liberamente progetti di vario ordine – dall’esistenziale al tecnico – che li riguardino, e tentare di attuarli, nei limiti del possibile, con la consapevolezza dell’inevitabile scarto tra concezione ed attuazione, tra risultati sperati  e risultati ottenuti

avere gli strumentini giudizio sufficienti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri, alla luce di parametri derivati dai grandi valori spirituali che ispirano la convivenza civile

avvertire interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra bene e il male ed essere in grado, perciò, di orientarsi di conseguenza nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civili

essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore

avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie capacità e riuscire, sulla base di esse, a immaginare e progettare il proprio futuro, predisponendosi a gettarne le basi con appropriate assunzioni di responsabilità

porsi le grandi domande sul mondo, sulle cose, su di sé e sugli altri, sul destino di ogni realtà, nel tentativo di trovare un senso che dia loro unità e giustificazione, consapevoli tuttavia dei propri limiti di fronte alla complessità e all’ampiezza dei problemi sollevati.

20. Standard formativi in uscita. ^
Classe 1A  A                                                                                                                 Italiano
	CRITERIO
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI

	Comprensione

della lingua orale

e scritta
	-comprendere semplici messaggi

-comprendere il messaggio globale di un testo scritto

-acquisire competenze per una lettura corretta

- comprensione del lessico nei testi orali/scritti
	-Comprende appieno il significato del testo, legge in modo corretto osservando tono, ritmo ed espressività

-comprende in modo globale il contenuto ed il lessico degli argomenti. Legge in modo corretto e agevole.

-comprende gli argomenti proposti, legge in modo corretto.

-Comprende almeno alcune caratteristiche principale del testo legge in modo corretto anche se non agevolmente.

-Ha difficoltà nell’individuare gli elementi essenziali del testo e  legge in modo stentato.
	 Ottimo

Distinto

Buono

Sufficiente

Non Sufficiente

	Produzione della

 lingua orale  e

 scritta
	- Esprimere messaggi in modo semplice e corretto

- Produrre testi ordinati corretti e adeguati alla traccia
	-Espone organicamente in modo appropriato e personale

- Espone in modo corretto, coerente e organico

- Espone in modo corretto e coerente

- Espone in modo essenziale, ma con adeguata correttezza lessicale

-Espone in modo frammentario, evidenziando solo episodi slegati e non sempre essenziali.
	Ottimo

Distinto

Buono

Sufficiente

Non sufficiente



	Conoscenza

 delle funzioni e

 della struttura 

della lingua
	- Riconoscere le parti del discorso

-Riconoscere gli elementi della comunicazione
	-individua e riconosce con sicurezza le strutture della lingua italiana

- individua e riconosce le strutture della lingua italiana

-individua e riconosce le strutture fondamentali della lingua italiana.

- non sempre individua e riconosce le strutture della lingua italiana

- raramente individua e riconosce le strutture della lingua italiana.
	Ottimo

Distinto

Buono

Sufficiente

Non sufficiente

	Conoscenza  ed 

organizzazione dei contenuti
	-Conoscenza degli argomenti proposti e relativa capacità di sinterizzazione e rielaborazione
	- conosce in modo approfondito gli argomenti proposti e li rielabora personalmente

- conosce gli argomenti  in modo completo e li sa rielaborare

- conosce i principali argomenti proposti e ,a volte, li sa rielaborare

- conosce in modo accettabile gli argomenti proposti, ma non sempre riesce ad rielaborarli

-conosce in modo frammentario gli argomenti proposti
	Ottimo

Distinto

Buono

Sufficiente

Non sufficiente


 Classe                  IIa A   -                   IIIa A                                                                Italiano

	CRITERIO
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI

	Comprensione

della lingua 

orale  e  scritta
	lettura corretta ed espressiva

capacità di individuare gli elementi proposti

- comprensione del lessico
	- comprende in modo approfondito il contenuto ed il lessico degli argomenti proposti

- comprende in modo globale il contenuto ed il lessico degli argomenti 

- comprende gli argomenti proposti

- comprende gli aspetti principali degli argomenti proposti

- comprende in modo vago ed approssimativo solo alcuni argomenti
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON SUFFICIENTE



	PRODUZIONE

 DELLA LINGUA

ORALE E SCRITTA
	scrittura ed esposizione con correttezza grafica, ortografica, morfologica e sintattica

arricchimento lessicale
	-usa la lingua italiana in modo corretto, coerente e personale

-usa la lingua italiana in modo corretto, coerente ed organico

-usa la lingua italiana in modo  corretto e coerente 

-usa la lingua italiana in modo  non del tutto corretto e coerente

-incontra notevoli difficoltà nell'uso corretto della lingua 
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON

SUFFICIENTE

	CONOSCRNZA DELLE FUNZIONI E DELLA STRUTTURA DELLA LINGUA ANCHE NEI SUOI ASPETTI STORICO -EVOLUTIVI
	- strutture fondamentali della lingua (analisi grammaticale e logica della proposizione
	-individua e riconosce con sicurezza le strutture della lingua italiana

-individua e riconosce  le strutture della lingua italiana

--individua e riconosce  le strutture fondamentali della lingua italiana

-non sempre individua e riconosce  le strutture della lingua italiana

-raramente individua e riconosce  le strutture della lingua italiana
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON

SUFFICIENTE

	CONOSCENZA ED 

ORGANIZZAZIONE

 DEI CONTENUTI


	conoscenza degli argomenti proposti e loro esposizione
	-conosce in modo approfondito gli argomenti proposti e li rielabora personalmente

-conosce gli argomenti in modo completo e li sa  rielaborare

-conosce i principali argomenti proposti e, a volte, li sa rielaborare

-conosce in modo accettabile gli argomenti proposti, ma non sa rielaborarli

-conosce in modo frammentario gli argomenti proposti
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON

SUFFICIENTE


20. Classe        Ia A              IIa A             IIIa A                                                     STORIA ^
	CRITERIO SCHEDA
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI

	CONOSCENZA

DEGLI

EVENTI  STORICI
	- conoscenza degli eventi storici e loro esposizione       - collocazione nello spazio e nel tempo dell’evento storico
	- conosce pienamente il periodo storico studiato e sa riferire ordinatamente ogni evento 

- conosce in modo soddisfacente gli eventi storici e li sa riferire con chiarezza                                - conosce gli eventi storici e li sa riferire 

- conosce alcuni eventi storici e li riferisce in modo approssimativo 

 - conosce in modo frammentario e confuso gli eventi storici
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON  SUFFICIENTE



	CAPACITÀ  DI

STABILIRE  RELAZIONI

TRA FATTI  STORICI
	-mettere in sequenza ed individuare relazioni fra gli eventi                                     - distinguere cause e conseguenze di un evento
	- sa stabilire rapporti di causalità e collegare fatti storici  

- sa collegare i fatti storici 

- individua alcune relazioni tra gli eventi storici  

 - talvolta incontra difficoltà a stabilire relazioni tra gli eventi                                     - non sa stabilire relazioni tra eventi storici
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON  SUFFICIENTE



	COMPRENSIONE DEI

FONDAMENTI E DELLE

ISTITUZIONI DELLA

VITA SOCIALE, CIVILE

E POLITICA
	- individuazione delle regole fondamentali e di come rispettarle                               - analisi delle regole fondamentali della vita familiare, scolastica e sociale
	- conosce e rispetta le regole fondamentali della convivenza civile 

 - conosce e rispetta in modo soddisfacente le regole fondamentali della convivenza civile 

- conosce e rispetta in modo accettabile le regole fonda-mentali del vivere  civile                                      - conosce, ma non sempre  rispetta le regole fondame-tali del vivere civile                                      - non conosce le regole del vivere civile 
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON  SUFFICIENTE

	COMPRENSIONE  ED

USO  DEI LINGUAGGI E

DEGLI STRUMENTI

SPECIFICI
	- individuazione dei linguaggi e degli strumenti della disciplina                       - utilizzazione delle fonti scritte ed iconografiche
	- decodifica le fonti storiche ed utilizza il linguaggio spe-cifico in modo appropriato                            - decodifica ed utilizza le fonti storiche in modo soddisfacente  ed usa  un  linguaggio specifico corretto

 – decodifica ed utilizza alcune fonti storiche e si esprime in modo chiaro    

  - utilizza alcune fonti storiche e si esprime in modo approssimato 

- non sa utilizzare le fonti storiche  e si esprime in modo confuso                                    
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON  SUFFICIENTE


21. Classe        Ia A              IIa A          IIIa A                                     Geografia ^
	CRITERIO
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI

	USO DEGLI  STRUMENTI

PROPRI DELLA

DISCIPLINA
	- lettura ed interpretazione delle carte geografiche          - lettura e costruzione di grafici e tabelle
	- distingue e ricava informa-zioni dagli strumenti della disciplina                              

- distingue ed utilizza in modo soddisfacente  gli strumenti della disciplina 

 - distingue ed utilizza in modo accettabile  gli strumenti della disciplina 

 - incontra qualche difficoltà a distinguere ed utilizzare gli strumenti della disciplina 

 - incontra notevoli difficoltà nel distinguere ed utilizzare gli strumenti della disciplina                      
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON  SUFFICIENTE

	COMPRENSIONE  DELLE

RELAZIONI TRA

SITUAZIONI

AMBIENTALI, CULTURALI, SOCIO-POLITICHE ED ECONOMICHE
	- analogie e differenze tra ambienti e fenomeni geografici                               
	-distingue ed interpreta i fattori di un fenomeno e le relazioni che vi intercorrono

 -distingue i fattori di un fenomeno e le relazioni che vi intercorrono 

 - riconosce in modo sostan-ziale i fattori di un fenome-no                                           -incontra alcune difficoltà nel riconoscere i fattori di un fenomeno 

 - coglie in modo frammenta-rio i fattori di un fenomeno
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON  SUFFICIENTE

	COMPRENSIONE

ED  USO

DEL LINGUAGGIO SPECIFICO
	- conoscenza ed uso dei termini della disciplina          - conoscenza dei simboli della Carta geografica
	- conosce ed usa con proprietà il linguaggio specifico                                - conosce ed usa in modo soddisfacente il linguaggio specifico 

- conosce ed usa in modo accettabile il linguaggio specifico   

 - conosce ed usa con qualche incertezza il linguaggio specifico     

 - conosce ed usa in modo frammentario il linguaggio specifico                                                                                                                    
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFFICIENTE

NON  SUFFICIENTE


22. Classe    Ia A :                                                  Ambito Logico – Matematico ^
	1. Conoscere e applicare definizioni, regole e proprietà aritmetiche e geometriche


	conosce l'insieme N e l'insieme Q e applica le operazioni e proprietà in essi

Individua e applica i procedimenti di calcolo aritmetico nell'esercitazione delle espressioni

Conosce gli elementi costitutivi delle figure piane, individua e applica le proprietà degli  enti geometrici, segmenti, angoli e poligoni

	2. Comprendere il testo di un problema e saperlo risolvere sia in campo aritmetico che geometrico
	identifica ipotesi e tesi di un problema

sa risolvere problemi aritmetici anche con l'uso delle frazioni e geometrici su segmenti, angoli e poligoni

	3. Comprendere e usare i linguaggi specifici
	comprende e usa termini e simboli

espone con proprietà di linguaggio regole e definizioni

usa correttamente riga, compasso e goniometro

        d.    legge e costruisce un grafico


Classe II a  A :                                                                             Ambito Logico - Matematico

	1. Conoscere e applicare definizioni, regole e proprietà aritmetiche, formule e teoremi geometrici


	conosce, individua e applica le operazioni in N e Q nel sistema decimale e in quello sessagesimale

Conosce e risolve le proporzioni e applica le opportune proprietà

Conosce le proprietà dei poligoni

Conosce e sa applicare le formule di perimetro e area

Conosce e sa applicare il Teorema di Pitagora 

	2. Comprendere il testo di un problema aritmetico/geometrico e saperlo risolvere 
	identifica ipotesi e tesi di un problema

risolve i  problemi con l'uso delle frazioni, della proporzionalità diretta e inversa, sulle equivalenze e isoperimetrie

risolve problemi col Teorema di Pitagora

	3. Comprendere e usare i linguaggi specifici
	a   comprende e usa termini e simboli

b   espone con proprietà di linguaggi o regole e definizioni

c    usa correttamente gli strumenti   richiesti

 d. conosce, legge e costruisce grafici,  funzioni empiriche

        e matematiche


Classe III a  A :                                                                            Ambito Logico - Matematico

	1. Conoscere e applicare definizioni, regole , proprietà algebriche


	conosce e applica le operazioni in R e nel calcolo letterale

conosce e sa risolvere le equazioni

conosce ed utilizza elementi di statistica e del calcolo delle probabilità 

	2. Conoscere e applicare definizioni, proprietà, formule e procedimenti per la risoluzione di problemi geometrici/algebrici
	conosce le figure nel piano e nello spazio

conosce le formule e sa applicarle nei problemi sul teorema di Pitagora, sulle superfici e volumi delle figure solide

conosce il piano Cartesiano ed applica gli elementi di geometria analitica alle figure piane per risolvere semplici problemi

risolve semplici problemi sulla probabilità con l'uso di equazioni

	3. Comprendere e usare i linguaggi specifici
	comprende il linguaggio specifico della matematica

espone con proprietà di linguaggio regole e definizioni

usa correttamente gli strumenti richiesti

      d.   sa leggere e costruire grafici e funzioni


23. LINGUA STRANIERA - Francese^                                       Primo Biennio

	Conoscenze ( Sapere)
	Abilità   (Saper fare)

	Aspetti fonologici della lingua

Brevi espressioni finalizzate a un semplice 

scambio dialogico nella vita sociale 

       quotidiana

Aree lessicali concernenti numeri, date, 

       colori, oggetti dell’ambiente circostante

Ambiti semantici relativi all’identità delle 

       persone, alle loro condizioni di salute, ai 

      fattori temporali, al tempo meteorologico

 Verbi ausiliari

 Principali tempi verbali

 Aggettivi possessivi, dimostrativi, 

        qualificativi

Pronomi personali e possessivi

Alcune preposizioni di tempo e luogo

Principali strategie di lettura di semplici 

       testi informativi, regolativi, descrittivi

alcuni tipi di testo scritto

 Aspetti della cultura e della civiltà straniera  impliciti nella lingua
	Mettere in relazione grafemi e fonemi, associando semplici parole e frasi al rispettivo suono

Identificare la principale funzione comunicativa in un messaggio utilizzando ritmi, accenti, curve prosodiche

Comprendere semplici e chiari messaggi orali riguardanti la vita quotidiana

Comprendere semplici istruzioni attinenti alla vita e al lavoro di classe

Presentarsi, presentare, congedarsi, ringraziare

Descrivere luoghi, oggetti, persone

Narrare semplici avvenimenti

Chiedere e parlare di abitudini, di condizioni di salute e di tempo

Esprimere possesso, bisogni

Seguire itinerari. Istruzioni, chiedere e ottenere servizi

Leggere e comprendere brevi testi d’uso e semplici descrizioni

Produrre brevi testi scritti, utilizzando il lessico conosciuto

Confrontare modelli di civiltà e di cultura diversi

	Classe Terza

Modalità di interazione in brevi scambi dialogici

Brevi messaggi orali relativi a contesti significativi della vita sociale, dei mass media, dei servizi

Lessico relativo alle situazioni di vita personali e lavorative

Ambienti semantici relativi alla vita personale, familiare,  parentale, di amici

Tempi verbali

Fissazione e applicazione di alcuni aspetti fonologici, morfologici. Sintattici e semantici della comunicazione orale/scritta

Semplici testi informativi, descrittivi, narrativi, epistolari, poetici

Specifici aspetti della cultura e della civiltà straniera impliciti nella lingua
	Comprendere e formulare semplici messaggi in contesti di vita sociale

Chiedere e rispondere a quesiti riguardanti la sfera personale

Descrivere persone, luoghi e oggetti

Parlare e chiedere di avvenimenti presenti, passati e futuri

Comprendere il significato di elementi lessicali nuovi dal contesto

Utilizzare strategie di studio: usare il vocabolario per il controllo della grafia, del significato della parola e della pronuncia di vocaboli nuovi

Individuare le informazioni utili in un semplice e breve testo quale istruzioni d’uso, tabelle orarie, elenchi telefonici, menù, ricette, itinerari

Leggere semplici testi narrativi e cogliere in essi le informazioni principali

Individuare il messaggio chiave in un breve e semplice atto comunicativo

Individuare e confrontare abitudini e stili di vita nelle diverse culture.


24. EDUCAZIONE FISICA : Standard formativi                   Classe    Ia A – IIa A -  IIIa A  
	Obiettivi o criteri per la valutazione
	Descrittori di competenza o prestazione
	Valutaz.

	Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base (abilità motorie, 

motricità espressive)

I Docenti forniscono il loro giudizio, valutando:

- capacità percettivo-coordinativo-motorie;

- acquisizione di corretti schemi motori e tecniche finalizzate;

- sviluppo e controllo della postura in situazioni statiche e dinamiche;

- sviluppo della corretta percezione delle variabili spazio-tempo

- affinamento della lateralità e della dominanza in tecniche specifiche.
	- Realizza e utilizza abilità motorie in modo personale, produttivo e con buona disinvoltura ed efficacia;

- Utilizza schemi motori complessi in modo abbastanza sicuro e con una certa disinvoltura motoria;

- Utilizza gli schemi motori anche se non sempre con efficacia e disinvoltura motoria;

- Utilizza gli schemi motori di base in situazioni meccaniche e poco strutturate;

- E' in difficoltà a realizzare sempre richieste motorie e ad adeguarsi a semplici  proposte operative
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFF.

NON SUFF

	Potenziamento fisiologico (mobilità articolare, forza, velocità, resistenza)

I Docenti forniscono il loro giudizio, valutando:

-capacità di reagire nel minor tempo e a stimoli di natura diversa;

-capacità di compiere movimenti ampi e sciolti;

-la capacità di migliorare la resistenza;

-la capacità di eseguire correttamente gli esercizi a carico naturale o con piccoli carichi.


	- Evidenzia spiccate attitudini specifiche, esegue in modo autonomo personalizzato il gesto motorio;

- Mostra una buona conoscenza ed una responsabile applicazione dei contenuti specifici, evidenziando rendimento efficace;

- Esprime un adeguato grado di prestazione motoria applicando diligentemente i contenuti specifici;

- Esprime un adeguato grado di prestazione motoria solo in alcune attività;

- Poco incline alle attività specifiche propone livelli di prestazione carenti anche sotto il profilo esecutivo.
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFF.

NON SUFF.

	Conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche proprie dell'attività motoria:

I Docenti forniscono il loro giudizio, valutando

-conoscenze teoriche riferite la corpo umano(aspetti anatomici e fisiologici);

- conoscenze teoriche riferite alle modificazioni che l'attività motoria provoca alle varie funzioni organiche;

-conoscenze metodologiche specifiche riferite al punto sopraddetto


	- Conosce in modo approfondito, sicuro gli aspetti anatomici e fisiologici e sa correlarli all'attività motoria svolta

- Conosce in modo completo gli aspetti anatomico funzionali legati all'attività motoria

- Conosce in modo accettabile gli aspetti strutturali e funzionali legati all'attività motoria, li esprime in modo corretto;

- Dimostra una conoscenza mnemonica e superficiale delle relazioni anatomico-strutturali legate all'attività motoria;

- Deve essere aiutato a collegare le conoscenze strutturali alla pratica motoria.
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFF.

NON  SUFF.

	Conoscenza delle regole nella

pratica ludica e sportiva:

I Docenti forniscono il loro giudizio, valutando:

-la conoscenza tecnica e terminologica ginnica e sportiva  riferita ai contenuti trattati;

 -la conoscenza metodologica delle  varie tecniche di una attività e delle  attività di un settore tecnico  specifico;

 -la conoscenza tecnica e  l'effettuazione di ciascuna attività  trattata praticamente.


	- Dimostra conoscenze complete, organiche ed approfondite. Sa collegare in modo autonomo le conoscenze tra i vari settori di attività;

- Propone un adeguato livello  conoscitivo delle tecniche e della  metodologia propria dei vari settori  di attività;

- Evidenzia conoscenze piuttosto  superficiali e necessita di guida  nell'operare collegamenti tecnico-  metodologiche;

- Propone conoscenze settoriali  limitate solo all'aspetto descrittivo  delle varie procedure  metodologiche;

 - Evidenzia conoscenze   mnemoniche e parziali riferite agli   aspetti più elementari della tecnica   e della terminologia.
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFF.

NON SUFF.



	Comportamento ludico sportivo:

I Docenti forniscono il loro giudizio, valutando:

-capacità di applicazione delle regole e dei principi tecnici delle varie attività;

 - capacità di applicare e di  utilizzare correttamente ed  efficacemente le tecniche  acquisite;

 -capacità di applicare ed elaborare  livelli tattici in una azione


	 - Applica la tecnica acquisita in modo tatticamente efficace e personale collaborando attivamente e con atteggiamento propositivo al risultato finale;

- Esprime un buon livello tecnico  operativo proponendo  diligentemente schemi tattici poco  elaborati, collabora  spontaneamente.

- Applica una tecnica adeguata in  condizioni tattiche elementari e  ripetitive. Modesta l'applicazione della  tecnica che risente di  atteggiamenti stereotipati.

- Partecipa in modo superficiale alle  attività ludiche.

- Denota incertezza   nell'applicazione della tecnica   acquisita ed ha difficoltà ad   inserirsi nella applicazione di   tattiche elementari. Non riesce ancora a partecipare in modo   disinvolto e sciolto._______
	OTTIMO

DISTINTO

BUONO

SUFF.

NON SUFF




	Classe    Ia A  - II A

 I settori dell’economia.

- I principali settori della produzione industriale (chimica, meccanica, ecc…).

- Approfondimento delle funzioni dei diversi componenti del sistema operativo, della gestione dei file, della struttura logica di un calcolatore.

-Introduzione di un semplice  linguaggio di programmazione.

- Comunicazione in rete in tempo reale.

- Riconoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza di ogni oggetto preso in esame. --- Riconoscere, analizzare e descrivere le procedure costruttive dell’oggetto e delle sue parti. -.Analizzare gli oggetti, gli utensili e gli strumenti d’uso comune, distinguere la funzione principale e quella delle parti componenti,  ecc…) 

- Utilizzare programmi specifici per presentazioni e comunicazioni.- utilizzare un semplice linguaggio di programmazione.

- Acquisire tecniche e strumenti che rendano più efficace l’esposizione di idee, contenuti, immagini, ecc.

- Utilizzare computer e software specifici per approfondire o recuperare aspetti disciplinari.- -. - Utilizzare le risorse reperibili sia in Internet sia nelle reti locali

- Utilizzare la comunicazione in rete locale. 




 25.TECNOLOGIA E INFORMATICA

Classe Terza

	Modalità di produzione e di trasformazione tra differenti tipi di energia

Fonti energetiche rinnovabili e non

La corrente elettrica: schemi di semplici impianti elettrici

Principi di funzionamento motore ciclo Otto e Diesel

Conoscenze di Educazione stradale

Orientamento scolastico

Approfondimento dei programmi applicativi


	Formulare ipotesi per il risparmio energetico

Formulare ipotesi di energia pulita

Saper rappresentare  e realizzare semplici impianti elettrici domestici

Saper leggere, comprendere e realizzare semplici disegni tecnici

Utilizzare in modo approfondito i programmi applicativi in dotazione

Utilizzare il computer per approfondire o recuperare aspetti disciplinari e interdisciplinari

 


26. EDUCAZIONE ARTISTICA    Classe    Ia A – IIa A - IIIa A  - 
	OBIETTIVI O CRITERI PER LA VALUTAZIONE
	DESCRITTORI DI COMPETENZA

	1° Capacità di vedere-osservare e comprensione ed uso dei linguaggi visivi specifici:

-riconoscere i messaggi visivi del proprio ambiente;

-conoscere la struttura di base del linguaggio visuale;

-acquisire termini specifici;

-utilizzare lessico specifico
	L’alunno/a :

osserva gli elementi della realtà

	2° Conoscenza ed uso delle tecniche espressive:

-conoscere le caratteristiche delle tecniche grafico pittoriche;

-acquisire metodologie operative;

-usare materiali e strumenti adeguati alle tecniche     
	Conosce ed applica strumenti e tecniche espressive

	3° Produzione e rielaborazione dei messaggi visivi:

- usare correttamente gli strumenti;

- esprimersi con linguaggio grafico;

- rappresentare la struttura di un’immagine;

- produrre in modo creativo
	Rappresenta gli elementi della realtà

	4°Lettura dei documenti del patrimonio culturale ed artistico:

- saper riconoscere e analizzare, di un documento culturale e artistico, i materiali, le tecniche, la struttura, gli elementi del linguaggio visivo
	Colloca un’opera d’arte ( o un messaggio visivo) nel giusto contesto storico e culturale


27. Obiettivi didattici: considerazioni conclusive ^
Nel perseguire i suddetti obiettivi si terrà in considerazione quanto segue:

Differenziazione dei processi formativi

Individualizzazione dell'azione didattica sia per gli alunni meno preparati sia per quelli più dotati

Adeguamento degli obiettivi alle capacità dell'alunno

Eventuale prolungamento dell'intervento educativo 

Coinvolgimento degli alunni e dei genitori nella conoscenza degli elementi del processo formativo

Valutazione formativa degli alunni atta a promuovere le capacità individuali per uno sviluppo il più possibile armonico delle stesse

Capacità di orientamento in vista delle scelte future

* Per gli alunni in difficoltà si rimanda alle programmazioni dei singoli docenti, in cui vengono evidenziati gli obiettivi minimi che tali ragazzi devono aver raggiunto per il passaggio alla classe successiva o all'ordine di scuola superiore

28 METODOLOGIA ^
E' compito degli operatori scolastici adoperarsi  per creare nella scuola e nelle classi un clima sereno e stimolante attraverso il dialogo e la conversazione in modo da permettere agli alunni di esprimere liberamente le proprie opinioni, ascoltando quelle degli altri con attenzione e con rispetto .

La scuola come luogo di formazione favorisce la crescita umana e sociale dei ragazzi assieme all'arricchimento culturale.

Le strategie didattiche che si intendono adottare devono mirare:

A motivare gli alunni attraverso la socializzazione e la condivisione del processo educativo;

 Ad informare sulle attività che si intende portare avanti;

a responsabilizzare gli alunni nella organizzazione delle attività affidando loro incarichi specifici;

a predisporre e preparare le fasi operative attraverso la ricerca degli strumenti e dei materiali di lavoro;

ad utilizzare consapevolmente e correttamente gli strumenti di lavoro

Lo svolgimento delle attività didattiche prevede momenti diversi:

la lezione frontale ,sarà il più breve possibile , come momento di informazione sulle tecniche e sulle strategie di lavoro;

Lo studio assistito con interventi individualizzati;

L'organizzazione di gruppi di lavoro omogenei/eterogenei;

L'articolazione flessibile del gruppo classe con interventi di recupero e di potenziamento;

Scambi di esperienze tra classi o gruppi alunni;

Attività di laboratorio tendente a valorizzare la creatività degli alunni;

Visite guidate di approfondimento delle conoscenze acquisite.

29.VERIFICHE E VALUTAZIONE DIDATTICA E DI ISTITUTO ^

La valutazione riveste un ruolo fondamentale nello sviluppo dell’attività educativa della scuola; assume inoltre un significato “formativo” che rivolge un’attenzione complessiva ai diversi aspetti della personalità. Regola le osservazioni continue e sistematiche dei processi messi in opera, in vista di risultati leggibili sotto forma di acquisizione di competenze. La valutazione implica, inoltre, la conoscenza approfondita degli alunni al fine di garantire un itinerario di apprendimento significativo. 

La valutazione di ingresso, volta ad accertare la situazione Socio-Culturale ed il grado di preparazione iniziale di ciascun alunno, verrà rivelata attraverso prove di ingresso e griglie di osservazione, tenendo conto di :

PARTECIPAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA

SOCIALIZZAZIONE

COMPORTAMENTO

IMPEGNO

INTERESSE

APPRENDIMENTO 

ABILITA’ DI BASE NELLE SINGOLE DISCIPLINE

CAPACITA' DI OSSERVAZIONE, DI ASCOLTO, DI LETTURA, CAPACITA' MOTORIA

PRODUZIONE DI LAVORI

Momenti importanti dell'attività didattica sono quelli relativi alla sistematica osservazione dei processi di apprendimento  e al processo  valutativo finalizzato alla verifica dell'azione didattica programmata.

I due momenti verifica e valutazione sono individualizzabili nelle fasi del normale processo di controllo del risultato scolastico degli alunni:

esatta definizione degli obiettivi da valutare

scelte di opportuni strumenti di misura

rilevazione dei risultati attraverso lo strumento scelto

interpretazione dei risultati

Le prime tre corrispondono alla misurazione, la quarta al momento della valutazione.

Attraverso questi due momenti  è possibile valutare:

il livello di apprendimento di ciascun ragazzo

il livello di apprendimento del gruppo classe

l'efficacia dell'attività didattica svolta ed è quindi possibile organizzare:

adeguati interventi educativi (recupero, sostegno, ecc.) 

la prosecuzione dell'attività didattica

A ciò mirano i vari strumenti di verifica in uso nell'ambito cognitivo:

la verifica orale - interrogazione di tipo tradizionale

la verifica scritta - il compito in classe più o meno articolato

i questionari   -  i test oggettivi formativi.

Le verifiche scritte saranno proposte in itinere e riguarderanno gli argomenti che via via verranno affrontati; periodicamente, a scadenza mensile circa, verrà proposta una verifica sommativa, come riepilogo di un periodo di tempo più lungo.

I test oggettivi formativi sono strumenti adeguati per una corretta procedura di misurazione degli obiettivi specifici delle varie Unità Didattiche. 

L'uso degli altri offre però la possibilità di valutare abilità difficilmente controllabili in modo diverso: la comprensione e l'uso del linguaggio scientifico, la capacità di sintesi, critica e riflessione personale.

Saranno poi questi strumenti a permettere la valutazione come passaggio dai risultati di tali verifiche all'espressione del giudizio valutativo per il singolo alunno . E' pertanto necessario tenere sempre presenti alcuni punti fermi:

valutare rispetto agli obiettivi didattici programmati

puntualizzare il raggiungimento del traguardo cognitivo da parte del ragazzo

rapportare l'alunno alla classe o al gruppo di cui fa parte

valutare in base alla situazione di partenza

tener conto delle capacità personali, del retroterra culturale e di ogni giustificabile ostacolo.

Il Collegio ritiene opportuno definire un criterio uniforme di valutazione in base alla progressione effettuata da ogni alunno rispetto alla situazione di partenza, individuata a inizio di anno scolastico. 

Ciascuna disciplina viene valutata secondo la seguente scala:

OTTIMO: 

corrisponde al pieno raggiungimento degli obiettivi, esprime una totale padronanza di gestione della conoscenza, e l’alunno potrà saper trasferire conoscenze acquisite da uno specifico ambito disciplinare ad altri ambiti.

DISTINTO: 

il ragazzo ha raggiunto gli obiettivi e dimostra conoscenza e padronanza dei contenuti disciplinari, capacità di utilizzarli sia nell’ambito della comunicazione che dell’apprendimento.

BUONO: 
dimostra che l’alunno è padrone delle conoscenze acquisite ed è in grado di rispondere con prestazioni adeguate.

SUFFICIENTE:

 dimostra che l’alunno ha conseguito un livello minimo di conoscenze. 

NON SUFFICIENTE :

l’alunno non ha raggiunto gli obiettivi minimi per accedere alla classe successiva.

La valutazione d'istituto implica un'attenta considerazione della realtà socioeconomica in cui vivono gli allievi ed in cui opera la scuola, delle condizioni strutturali ed organizzative interne, della disponibilità e della capacità d'uso delle risorse umane e finanziarie ed ogni altro aspetto che possa stimolare o frenare il raggiungimento degli intenti educativi.

Pur competendo alle scuole, la valutazione d'istituto deve tuttavia servirsi del sostegno di informazioni relative al quadro territoriale e nazionale. Tali informazioni inoltre devono tener conto anche degli avvenimenti e delle trasformazioni concernenti il più vasto ambito internazionale. E' compito dell'istituto nazionale per la valutazione del sistema dell'istruzione fornire tali informazioni.

Occorre delineare una strategia per la rilevazione dei dati sulle attività e per l'apprezzamento dei risultati che sia coerente da un lato con l'autonomia scolastica dall'altro con le esigenze del pubblico.

A tal fine l'Istituto si dota di un Comitato di qualità, composto da 5 responsabili di area, 1 esperto di informatica, 1 coordinatore (Funzione Obiettivo). Il Comitato avrà il compito di: 

Progettare gli indicatori più utili e rispondenti alla necessità di verificare ogni area del P.O.F. ed in particolare:

Accoglienza - Fini  - Bisogni

Risorse umane  - finanziarie e materiali

Insegnamenti   - Apprendimenti

Coordinare le rilevazioni;

Conoscere gli indicatori di qualità e problematici;

Individuare le criticità emerse e ipotizzare possibili soluzioni;

Predisporre rapporti di sintesi per gli organi di decisione (Collegio e Consigli di Intersezione, di Interclasse, di Classe);

Coordinare la progettazione delle azioni di miglioramento;

Curare la raccolta e la documentazione “storica” degli esiti della valutazione.

Allo scopo verranno predisposti dei questionari da utilizzare in situazioni diverse e rivolti a diversi soggetti: gli alunni, i genitori, i docenti, e personale A.T.A.

I questionari rivolti agli alunni prevederanno una valutazione sul rapporto con i docenti, i metodi di insegnamento, l’ambiente umano della scuola, il clima di classe, i rapporti con i compagni, i criteri di valutazione, il carico di lavoro, i corsi di ricupero, le attività integrative e di sperimentazione, le visite d’istruzione, l’ambiente fisico della scuola, il Dirigente scolastico.

I questionari rivolti ai genitori prevederanno una valutazione sul rapporto con i docenti, sui metodi di insegnamento, sugli aspetti educativo-didattici dell’insegnamento, sulla distribuzione dei carichi di lavoro (organizzazione degli orari delle lezioni - compiti a casa, ecc.), sui rapporti tra la scuola e la famiglia, sul personale scolastico nel suo insieme, sui rappresentanti dei genitori e il Dirigente scolastico.

I questionari rivolti ai docenti prevederanno una valutazione sui rapporti con gli alunni e con le famiglie, sulle risorse umane, finanziarie e materiali, sugli insegnamenti, sulla valutazione didattica, sulle attività di ricupero, sul personale scolastico, sul Dirigente scolastico. 

I questionari rivolti al personale A.T.A. prevedranno una valutazione sui rapporti con gli alunni, le famiglie, i docenti il Dirigente scolastico; sulla validità dei locali e dell’organizzazione delle risorse materiali e umane a sostegno dell’attività didattica.  Per indagini più approfondite e mirate su specifici aspetti della progettazione, saranno significativi gli incontri formali ed informali, gruppi di discussione, momenti di “Focus group” organizzati.

30. ORIENTAMENTO SCOLASTICO ^
Fra le finalità della scuola occupa un posto significativo la valorizzazione dell'individuo come persona, per le competenze e abilità che acquisisce con le esperienze formative nell'ambito scolastico, nel contesto sociale e culturale e nel vissuto personale

E' compito della scuola individuare la metodologia adeguata affinché il ragazzo si impadronisca degli strumenti necessari per conoscere sé stesso e la realtà che lo circonda.

L'azione educativa sarà così finalizzata:

Acquisizione della consapevolezza del proprio io, delle proprie capacità e attitudini

Conoscenza della realtà di appartenenza (servizi locali - situazione socioeconomica con i settori produttivi, competenze professionali, servizi di formazione).

Conoscenza delle norme che regolano i rapporti sociali e civili dei cittadini.

Informazione sugli indirizzi scolastici del territorio e sugli sbocchi professionali.

Acquisizione della capacità di organizzare e di gestire il proprio futuro.

Per raggiungere questi fini l'Istituto fornirà:

Informazione sul proseguimento degli studi

Sistematicamente in ogni classe terminale per le quali sono previste visite presso le scuole di grado successivo

Saltuariamente nelle altre classi.

Informazione agli studenti da:

Titolari di attività produttive (artigiani, agricoltori, allevatori, impresari, cooperative,….)

Titolari di professioni (medici, avvocati, ingegneri, geometri, ragionieri, altri.)

Visite ai luoghi dove si svolgono le attività produttive e le professioni

31. PIANO ATTIVITA' CURRICOLARI ^

Le attività curricolari, tendenti alla formazione dei saperi di base e arricchita da offerte integrative sono contenute nella programmazione Educativa e Didattica di Intersezione, di Interclasse, di Classe e Individuali.

Ogni programmazione contiene : obiettivi - strumenti - metodi - verifiche - valutazione intermedia e finale

32. PIANO DELLE ATTIVITÀ SULLA CONTINUITÀ EDUCATIVO-DIDATTICA^
CONTINUITA’ IN VERTICALE

Per garantire agli utenti del nostro Istituto un percorso formativo unitario, considerato anche il fatto che, purtroppo, si sono spesso verificate inaspettate, negative e sconcertanti modificazioni degli atteggiamenti nei confronti dell’esperienza scolastica da parte di alunni che, passati al successivo ordine di scuola (in particolare nel passaggio dalla scuola Primaria alla scuola Secondaria di I° grado), manifestavano grave disagio, sfociato talvolta anche nell’abbandono scolastico, verranno realizzati progetti di continuità in verticale che coinvolgeranno i tre ordini di scuola facenti parte dell’Istituto.

Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I° grado, pur nella specificità degli interventi, contribuiranno, con pari dignità, in maniera organica e coerente, alla realizzazione di tali progetti che  terranno conto delle esperienze culturali, sociali ed affettive degli alunni.

FINALITÀ: Favorire la formazione di una personalità sicura e armonica, di una chiara e solida identità personale e culturale.

OBIETTIVI

Favorire un inserimento positivo all’interno del gruppo e del contesto di vita.

Sviluppare e potenziare atteggiamenti positivi nei confronti dell’esperienza scolastica.

Acquisire consapevolezza delle proprie capacità e potenzialità.

Facilitare la conoscenza, da parte degli insegnanti del grado superiore, degli alunni del grado inferiore.

Contrastare la dispersione e l’insuccesso scolastico. 

Favorire momenti di confronto, collaborazione e programmazione fra gli insegnanti  dei tre ordini di scuola. 

33. Progetti ^
Progetti di Istituto

· Progetto “La giornata Ecologica” in collaborazione con il Comune di Gergei (partecipano tuti gli alunni della Scuola Primaria e Secondariab di I°Grado di Gergei)
Gergei
· Progetto “Sadali Corre” – Sadali (partecipano tutti gli alunni della Scuola Primaria di Gergei – Escolca – Serri e gli alunni della Scuola Secondaria di I° grado di Gergei).
Progetti

Scuola dell’Infanzia
· “Progetto lettura” in continuità con la classe 1^
Scuola Primaria
Classe 1

· Progetto di lettura in continuità con la Scuola dell’Infanzia
Classi 3/4/5
· Progetto di Natale: Concerto
Classi 4/5

· Progetto in continuità con la scuola secondaria di I grado: “Il comprensivo” – Progetto di ricerca sulle attività del Paese - Alla scoperta del nostro paese” – Realizzazione di un Giornalino
· Progetto di musica

Classe 5

· Progetto sulla partecipazione, in comune alla classi quinte di Serri ed Escolca

· Completamento progetti iniziati gli anni sorsi

Per tutte le classi delle scuole di Gergei:

· Progetto “La Giornata Ecologica” in collaborazione con Il Comune di Gergei
 
Escolca

Scuola dell’Infanzia
· Progetto sul gioco
· Progetto sull’ambiente

Scuola Primaria
Classi 1/2
· Progetto di lettura

· Progetto di scienze e tecnologia

Classi 3/4

· Progetto “Viva la Storia”: visita ad alcuni siti archeologici (Serri, orroli…)
Classe 4
· Progetto CLIL – Lingua Inglese

Classe 5

· Progetto in continuità con la scuola secondaria di I grado: “Il comprensivo” – Progetto di ricerca sulle attività del Paese - Alla scoperta del nostro paese” – Realizzazione di un Giornalino

· Progetto in collaborazione con la ludoteca e la Biblioteca del comune di Escolca

· Progetto sulla Partecipazione, in comune alle classi quinte di Serri e Gerghi

· Progetto “Viva la diversità” con la presenza in aula di una educatrice del comune – Realizzazione di uno spettacolo di Burattini – Visita alla casa famiglia di Isili

Classi 1/2/3/4/5

· Progetto di Natale: Rappresentazione teatrale

· Progetto di educazione Motoria con l’Insegnante Murgia Pier Paolo
Serri
Scuola Primaria
Classi 1/2/3/4/5

· Progetto di Natale: Rappresentazione teatrale

· Progetto di scienze ed educazione Ambientale

· Progetto di educazione Stradale

Classi 3/5

· Progetto sui Movimenti religiosi e le Religioni

Classe 5

· Progetto sulla Partecipazione, in comune alle classi quinte di Gergei ed Escolca

Per tutte le classi dell’Istituto Comprensivo di Gergei:

· Progetto “Scuola corre” - Sadali
34. INTERVENTI DI RECUPERO E/O POTENZIAMENTO ^
Sulla base delle verifiche e della valutazione didattica, una volta individuate le particolari esigenze formative di singoli alunni o di gruppi di scolari, i TEAM avranno cura di attivare le seguenti strategie educative:

- Attivazione di gruppi flessibili di livello anche di interclasse

- Attivazione di piccoli gruppi (massimo due/tre alunni) o anche interventi su singoli alunni nei casi in cui il ricupero richieda brevi interventi.

- Predisposizione e utilizzazione di laboratori disciplinari specifici relativamente ai linguaggi matematici e linguistici.

Tutti gli interventi verranno gestiti utilizzando le seguenti risorse orarie:

in orario curricolare; 

nelle ore di compresenza;

in ore di completamento cattedra;

in ore extracurriculari da parte di  specialisti e non (docenti interni);

in ore aggiuntive con accesso al fondo incentivante a seconda delle necessità riconosciute dai Team di classe, sulla base di progetti di intervento ben definiti.

Nella scuola Primaria le attività di recupero dovranno essere attivate alla fine di ogni bimestre con un congruo numero di interventi (tre/quattro giorni).

Oltre agli interventi specifici, mirati all’acquisizione o al consolidamento di singoli obiettivi disciplinare, si esemplificano anche alcuni possibili interventi finalizzati su gruppi flessibili:

- Soddisfare interessi o curiosità di gruppo

- Potenziare le motivazioni alla ricerca e allo studio

- Consolidare e recuperare conoscenze

- Migliorare il grado di autonomia

- Favorire un razionale metodo di studio


- Accrescere la fiducia in sé

- Attivare iniziative volte ad alleviare eventuali difficoltà di apprendimento, di adattamento o svantaggio sociale.

35. Piano per le attività di recupero, integrazione e sostegno   ^
Introduzione


L’Istituto Comprensivo Statale di Gergei (NU) è attualmente frequentato da 3 alunni in situazione di handicap così suddivisi:
1 nella scuola primaria;

2 nella scuola secondaria di 1° grado.

Nell’ambito del presente Piano per le attività di recupero, integrazione e sostegno questo Istituto opera in modo da favorire l’integrazione ed il recupero degli alunni che presentano una situazione di svantaggio, difficoltà di apprendimento e/o adattamento e di quelli in situazione di handicap, al fine di realizzare una pari opportunità formativa. Ogni alunno,  in nome del diritto allo studio, deve poter interagire e integrarsi nell’esperienza educativa, così da essere riconosciuto e riconoscersi come membro attivo della comunità scolastica, e sentirsi pertanto coinvolto nelle attività che vi si svolgono. Indipendentemente dalle situazioni di diversità psico-fisiche e socio-culturali, l’obiettivo minimo di ogni istituzione scolastica finalizzata ad un’efficace integrazione è appunto il raggiungimento, da parte di tutti i suoi alunni, di soglie culturali minime, soprattutto in termini di autonomia e identità, competenze indispensabili per partecipare con consapevolezza alla vita della comunità ed alla successiva apertura verso il mondo. 

Fondamentale per l’attuazione e la riuscita di questo progetto è il lavoro cooperativo e collegiale dei docenti e del personale della scuola, nonché l’attiva collaborazione con gli operatori presenti nel territorio (Enti Locali, operatori socio-psico-pedagogici, associazioni di volontariato, ecc.), sia nella fase progettuale che attuativa. In questo contesto l’insegnante di sostegno deve fungere da coordinatore e mediatore fra le risorse umane e del territorio, in modo da assicurare un’efficiente e proficua collaborazione con il team-docente e gli operatori socio-psico-pedagogici.  Così facendo, sarà possibile favorire il recupero degli alunni in difficoltà e l’effettiva integrazione dell’alunno con bisogni educativi speciali, senza limitarsi a un semplice processo di “socializzazione in presenza” nel gruppo- classe. 

In linea con la legge quadro n. 104/92, ci si pone pertanto come obiettivo generale il rinforzo delle potenzialità residue del soggetto, sulle quali agire  mediante la costruzione di percorsi didattici alternativi e individualizzati che tengano conto dei tempi e delle modalità di apprendimento di ciascuno, per giungere a quel traguardo ultimo, comune a tutti gli alunni, della piena formazione dell’individuo. In un’ottica di piena integrazione nel contesto classe, verrà dedicata particolare attenzione agli alunni che manifestano difficoltà di tipo relazionale e socio-affettivo, e che risultano portatori di forme di disagio socio-culturale, ponendo l’attenzione sulle eventuali cause, attraverso la conoscenza del vissuto del bambino e della sua provenienza socio-familiare, coinvolgendo per quanto possibile la famiglia, in stretta collaborazione con il Servizio Sociale referente.  In tal modo verrà favorita l’integrazione dell’alunno in difficoltà in un sistema di rete con le principali agenzie educative presenti sul territorio. 

Indicazioni metodologiche

 
Le procedure metodologico-didattiche funzionali all’inserimento scolastico si fonderanno su progetti di didattica integrata, ossia sull’integrazione di strumenti didattici e di apprendimento. In tal senso avranno un ruolo fondamentale l’osservazione sistematica da parte del team docente, l’utilizzo degli spazi comuni e dei materiali presenti nei tre ordini di scuola di questo Istituto.

Verrà inoltre privilegiato l’approccio manipolativo e operativo, strettamente associato alla situazione particolare del soggetto e alle   potenzialità residue su cui agire. Si dedicherà una particolare attenzione all’area linguistico-espressiva (grafismo, pre-scrittura, sviluppo di linguaggi non verbali, utilizzo della musicoterapia, dell’informatica, dei giochi di socializzazione e sulle dinamiche di gruppo ecc.), a quella cognitiva (sviluppo dei costrutti logici), affettivo-relazionale (potenziamento del livello di autostima, socializzazione), motorio-prassica (motricità globale e fine), area neuropsicologica (memoria, attenzione, organizzazione spazio-temporale) e  all’area dell’autonomia.

Le attività atte a stimolare e sollecitare le abilità e potenzialità residue degli alunni  si svolgeranno in un contesto che tenga conto in primis dei  loro bisogni e dei loro interessi. Pertanto si cercherà di operare per classi aperte e anche con gruppi eterogenei di alunni, provenienti anche da ordini di scuola differenti, coinvolgendo i destinatari del presente piano in tutte quelle attività e progetti presenti nel P.O.F. (gite scolastiche, escursioni, visite guidate, laboratori ecc.).

Si elencano in dettaglio le finalità generali e gli obiettivi del Piano:

favorire l’integrazione dei soggetti in situazione di handicap;

favorire il recupero di soggetti con difficoltà di apprendimento;

favorire il graduale superamento delle difficoltà linguistico-verbali;

favorire lo sviluppo delle capacità logiche;

favorire il miglioramento della deambulazione e della prensione;

favorire il superamento dei problemi comportamentali e di accettazione delle regole.

Obiettivi:

ascoltare, comprendere e comunicare oralmente;

comprendere e comunicare attraverso linguaggi non verbali e alternativi;

leggere e comprendere testi di vario genere;

produrre semplici testi scritti;

conseguire la capacità di raggruppare, ordinare e misurare;

sviluppare la capacità di porre in relazione due o più oggetti;

decodificare vari codici comunicativi;

saper riconoscere, rappresentare e risolvere situazioni problematiche;

sviluppare l’abilità di calcolo a livello orale e scritto;

saper operare con semplici figure geometriche, grandezze e misure;

conoscere e comprendere le regole della convivenza democratica e dell’organizzazione sociale;

sviluppare abilità motorie di base in situazioni diverse;

potenziare la coordinazione visuo-motoria e oculo-manuale;

potenziare la memoria e l’attenzione;

migliorare il livello di autostima.

Gli obiettivi di cui sopra, che riguarderanno anche attività di recupero dirette ad alunni non certificati con difficoltà di apprendimento e/o comportamentali, verranno realizzati utilizzando le seguenti risorse:

personale interno all’Istituto (insegnanti di classe e di sostegno, personale A.T.A.);

servizi socio-assistenziali dei comuni di Gergei, Escolca e Serri;

operatori socio-psico-pedagogici che hanno in carico gli alunni certificati.

Il coordinatore del presente progetto sarà l’insegnante Todde Ignazio.

Tempi e modi di attuazione


Le attività di integrazione, recupero e sostegno verranno garantite integralmente agli alunni certificati, mentre per gli altri casi, nei limiti del possibile, si effettueranno degli interventi presso le scuole dell’infanzia (Gergei, Escolca), primaria (Gergei, Escolca, Serri) e secondaria di 1° grado (Gergei).

Le risorse verranno organizzate nel seguente modo:

INSEGNANTI DI SOSTEGNO:
- Scuola primaria:  ore  22

- Scuola secondaria 1° grado: 18 ore (9 + 9).

- Fondi dell’Istituzione Scolastica per eventuali interventi di recupero e/o rinforzo
INSEGNANTI DI CLASSE:

Scuola secondaria 1° grado

	Classe 1

	Religione
	Schirru Patrizio

	Lettere
	Pilia Paola

	Inglese
	Uras Orietta

	Francese
	Melas Loredana

	Matematica e Scienze
	Serra Rita

	Educazione Artistica
	Cauli Lucia

	Educazione Tecnica
	Loddo Benvenuto

	Musica
	Zucca Salvatore

	Educazione Fisica
	Rosi Gabriella


	Classe 2

	Religione
	Schirru Patrizio

	Lettere
	Boi Rossana

	Inglese
	Uras Orietta

	Francese
	Melas Loredana

	Matematica e Scienze
	Maxia Maria Francesca

	Educazione Artistica
	Cauli Lucia

	Educazione Tecnica
	Loddo Benvenuto

	Musica
	Zucca Salvatore

	Educazione Fisica
	Rosi Gabriella


	Classe 3

	Religione
	Schirru Patrizio

	Lettere
	Puddu M-Gabriella

	Inglese
	Uras Orietta

	Francese
	Melas Loredana

	Matematica e Scienze
	Serra Rita

	Educazione Artistica
	Frongia Fiorella

	Educazione Tecnica
	Loddo Benvenuto

	Musica
	Zucca Salvatore

	Educazione Fisica
	Rosi Gabriella


SERVIZIO  SOCIALE:

Comune di Gergei:   da definire

Comune di Escolca:
 da definire 

Comune di Serri:      da definire
36. PIANO DI AMPLIAMENTO DELL’ OFFERTA FORMATIVA ^

La Scuola si impegna a mettere in atto le strategie e gli interventi atti ad ampliare ed arricchire la formazione dei ragazzi, sviluppando abilità rispondenti alle richieste della nostra società. Le attività non dovranno considerarsi aggiuntive ed a sé stanti ma come continuazione ed ampliamento di quella curricolare. Inoltre si svolgeranno in gran parte durante le stesse ore curricolari per evitare un eccessivo carico di lavoro agli allievi

Progetti

Scuola Secondaria di I° grado ^
Classe1
· Progetto sull’uso delle erbe aromatiche di Gergei ed Escolca nell’alimentazione

Classe 2

· Progetto in continuità con la scuola primaria: “Il comprensivo” – Progetto di ricerca sulle attività del Paese - Alla scoperta del nostro paese” – Realizzazione di un Giornalino

· Progetto di Matematica

Classe 3

· Progetto sull’ambiente: “Centro Storico: I luoghi raccontano”

· Progetto “Cibo e salute 2 a carattere interdisciplinare

Per tutte le classi delle scuole di Gergei:

· Progetto “La Giornata Ecologica” in collaborazione con Il Comune di Gerghi

Per tutte le classi dell’Istituto Comprensivo di Gergei:

· Progetto “Scuola corre” - Sadali
37. Progettualità  organizzativa nella scuola dell’autonomia ^
a). Formazione classi prime

Nelle scuole Primarie e Secondarie di I° grado dei tre plessi attualmente non sussiste il problema dal momento che ciascun plesso  possiede una sola classe.

b). Criteri relativi alla definizione del calendario scolastico

Il C.D. ha stabilito di suddividere l’anno scolastico in due quadrimestri per  avere maggiore disponibilità di tempo ai fini della valutazione oggettiva e soggettiva:

· Si utilizzerà la scheda proposta dal Ministero per la Valutazione del I e II Quadrimestre;

· non sarà compilato in Portfolio;

· si adopereranno le schede per le valutazioni  bimestrali.

I colloqui, sia nella Scuola Primaria sia nella scuola secondaria, avranno una cadenza bimestrale suddivisi in questo modo:

· I bimestre – colloqui

· I Quadrimestre (dal 19 settembre 2006 al 31 gennaio 2007) – colloqui e consegna delle schede

· III bimestre – colloqui

· II Quadrimestre (da 01 febbraio all’10 giugno 2007) – colloqui e consegna delle schede.

· Giorni di interruzione delle attività didattiche a disposizione del C.d’Istituto. 
20 Febbraio  2007 – 30 Aprile 2007

Gli esami di licenza di Scuola Secondaria di I° grado avranno inizio il 17 giugno.
c). Orario di Servizio del personale ATA


L'orario di servizio del personale ATA, nel rispetto delle norme vigenti e del Piano annuale delle attività scolastiche e degli organi collegiali, sarà strutturato con il criterio della flessibilità al fine anche di garantire l'apertura pomeridiana degli uffici, delle aule e dei laboratori.

38. Piano dell’aggiornamento e formazione in servizio ^
Il Collegio Docenti ha programmato:

Corso di formazione su "Approfondimenti su discipline specifiche: insegnamento della matematica, della Lingua Inglese
Aggiornamento personale legge 626

Corso di Formazione comuni a Insegnanti e genitori.
39. PIANO DELL’ATTIVITÀ O.O.C.C. ^
Gli organi collegiali saranno chiamati periodicamente a svolgere le funzioni di programmazione, di verifica e di valutazione del piano dell'offerta formativa.

Il C.D. provvederà ai seguenti adempimenti:

elaborazione dell'offerta formativa

verifica, attuazione ed eventuale aggiornamento del piano

adozioni di progetti di innovazione e di sperimentazione

valutazione conclusiva del piano delle attività.

I Consigli di classe - Interclasse - Intersezione si riuniranno per procedere ai seguenti adempimenti:

Programmazione educativa e didattica

Valutazione periodica del processo educativo e didattico

Valutazione quadrimestrale e finale degli alunni

Adozione di interventi di recupero, di integrazione, di sostegno e di potenziamento degli alunni

Parere di adozione dei libri di testo

Attività di orientamento

40. Rapporti scuola-famiglia e Territorio ^

Rapporti con le altre scuole, enti e Associazioni

Essendo un Istituto Comprensivo di scuola Dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I° grado si sono instaurati rapporti informativi e di collaborazione tra i vari ordini di scuola.

Relativamente alla continuità educativa e didattica sono stati predisposti alcuni progetti fra scuola dell’Infanzia e Primaria e fra scuola Primaria e scuola Secondaria di I° grado. 

Per quanto riguarda il rapporto con le scuole superiori, ai fini dell'orientamento

si  effettueranno incontri con esperti e visite guidate nelle scuole superiori del circondario.

Il nostro Istituto si rende disponibile a collaborare e/o intervenire in iniziative anche extrascolastiche proposte da  Amministrazioni Comunali e servizi sociali, associazioni sportive, Comunità Montane, USL, Provincia (POR).

Attualmente si hanno i seguenti rapporti: 

Servizi sociali delle Amministrazioni Comunali con personale che si occupa di attività di recupero, sostegno, integrazione;

Comunità Montana


Rapporti con altre scuole: Istituto Comprensivo di Isili (con progetto in lingua sarda); I.T.C. di Isili con reti di scuole sull'obbligo formativo.

Servizi sociali del territorio di Gergei: "Decorazione tegole antiche"

Oltre alle riunioni del Consiglio di classe per la Scuola Secondaria di I° grado a scansione mensile, di interclasse per le Scuole Elementari a scansione bimestrale, di intersezione per le scuole Materne in numero di 2 - 3 all'anno, alle quali parteciperanno i rappresentanti dei genitori - portavoce delle situazioni educativo-didattiche delle singole classi, è indispensabile tenere rapporti con la componente genitori per una corretta informazione e per un proficuo coinvolgimento nell'attività educativa e didattica.

Strumenti:

Scheda personale dell'alunno 

Libretto per le comunicazioni alle famiglie

Griglia di valutazione mensile

Colloqui generali bimestrali

Colloqui settimanali con i singoli docenti in orario prefissato (Sc. Secondaria di I° grado)

Il giorno dedicato alla programmazione (Scuola Primaria).

Scuola Territorio:

 Collaborazione con le Amministrazioni e servizi sociali dei tre comuni

collaborazione con l’ente Provincia - Comunità Montana n. 13

collaborazione con le altre scuole

collaborazione con altre agenzie culturali e/o educative

41. COMMISSIONI DI LAVORO ^
Vengono nominati:

Segretaria del Consiglio d' Istituto Manduco Vitalia

Segretaria del Collegio Docenti  l'insegnante Sestu Lisa
I° Collaboratore -  Manduco Vitalia responsabile della Scuola Primaria e dell’Infanzia Gergei

II° Collaboratore  Zucca Salvatore Responsabile della Scuola Secondaria di I°  grado Gergei

Boi Marinella responsabile di Plesso  per la scuola Primaria  e dell’Infanzia di Escolca

Deidda Maria Assunta responsabile di Plesso per la scuola Primaria di Serri

Comitato di valutazione: Ferranti Benedetta  - Serra Rita – Carta Margherita. supplente

Competenze per i collaboratori

I°   Collaboratore: presiede i consigli di classe su delega del Capo d'istituto e lo sostituisce in sua assenza e/o impedimento.

II°  Collaboratore : esercitano la vigilanza nei plessi; organizzazione orario scolastico in sostituzione di colleghi assenti; tengono i contatti  con Capo Istituto e la segreteria.

Responsabili di Plesso : esercitano la vigilanza e tengono i contatti  con Capo Istituto e la segreteria.
Tutor  per i docenti anno di prova 

Nel presente a.s. 2006/07 è presente n° 1 docente in anno di prova per il passaggio in ruolo.

Il  Collegio dei docenti ha nominato il seguente Insegnante TUTOR:

Onnis Tiziana   

Tutor  per 
Mocci Maria Cristina
Funzioni Strumentali
Il Collegio dei docenti ha  scelto  in data  18 ottobre 2006 i responsabili per le Funzioni strumentali al P.O.F.
.Ins.  Giovanna Melosu

AREA 1: Gestione del piano dell’offerta formativa

Coordinamento e valutazione delle attività del piano; 

Coordinamento e gestione attività di continuità, orientamento e tutoraggio 

Coordinamento dei rapporti tra scuola e famiglia. 

Coordinamento della progettazione curricolare

Attività compensazione – recupero – integrazione per la Scuola Primaria

Ins. Fulghesu Giovanna
AREA 2 : Sostegno al lavoro dei docenti

Accoglienza dei nuovi insegnanti; 

Produzione di materiali didattici; 

Cura  e raccolta della documentazione educativa 

Ins. Onnis Tiziana
AREA 3 : Sostegno al lavoro dei docenti

Coordinamento progetti extracurricolari

Coordinamento e organizzazione aggiornamento insegnanti

Produzione di materiali didattici su CD

Prof.  Benvenuto Loddo

AREA 4 : Interventi e servizi per gli studenti 

     a) Gestione delle risorse informatiche in rete, con particolare attenzione all’aggiornamento  

         del sito d’Istituto
     b) Consulenza ai docenti per l’utilizzo delle reti Internet e Intranet;

     c) Coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie (Scuola Secondaria di I° grado 

         Gergei e  Scuola dell’Infanzia e Primaria Escolca).

    d)  Coordinamento attività servizi per gli studenti

Commissioni
Commissione Tecnica

Benvenuto Loddo

Mulas Angela

Zucca Salvatore

Schirru Patrizio

Gruppo di Progetto
Manduco Vitalia

Zucca Salvatore

Melosu M.Giovanna
Fulghesu Giovanna

Onnis Tiziana

Benvenuto Loddo

Deidda Maria Assunta

Boi Marinella

Carta Margherita

Rosi Gabriella
Addetti alla Prevenzione Incendi 

Zucca Salvatore   Scuola  Sec.I° grado

Manduco Vitalia  Scuola Primaria  Gergei

Boi Marinella          “             “        Escolca

Deidda M.Assunta  “              “       Serri

Leoni Antonio        “               “       Escolca

Palmas Raimondo  “               “        Serri

Arru M.Luisa       Scuola Primaria Escolca
Zedda Patrizio       Scuola primaria Gergei

Commissione per la valutazione

Alunni e Istituto

Melosu Giovanna Onnis Tiziana

Fulghesu Giovanna Lodo Benvenuto

Addetti al Primo Soccorso
Mulas Anna      Scuola Sec. I° grado Gerei

Ferranti Benedetta  Scuola Primaria Gergei

Scintu  Luisa           Scuola primaria Gergei

Scanu Patrizia       Scuola Primaria Escolca
Carta Margherita   Scuola Infanzia Escolca

Pisci Giuliana Scuola Primaria Serri

Tronci Angela Scuola Primariab Gergei

Commissione di Valutazione 
Ferrante Benedetta

Serra Rita

Carta Margherita

Commissione Viaggi Istruzione 
Onnis Tiziana

Salvatore Zucca

Deidda M.Assunta 
Madau Valeriangela
Arru Anna Luisa

Manduco Vitalia
Carta Margherita
Commissione alunni 
“Diversamente abili”
Onnis Tiziana
Mocci M.Cristina

Urracci Eleonora
Insegnanti Classi    IV   Escolca
       “            “          II    Sec. I°

       “            “         III    Sec. I°

    Commissione per la valutazione
Alunni e Istituto

Melosu Giovanna 
Onnis Tiziana

Fulghesu Giovanna 
Loddo Benvenuto

42. Incarichi nei Consigli di classe^
	Classe
	Coordinatore
	Segretario

	1a A  T. P.
	Pilia Paola
	Melas Loredana

	2a A  T. P.
	Boi Rossana
	Serra Rita

	3a A  T. N.
	Puddu Maria Gabriella
	Rosi Gabriella


43. Sicurezza e mappa dei rischi ^

Il Capo d'Istituto  ha elaborato il documento di valutazione dei rischi e ha predisposto il Piano di evacuazione per tutti gli edifici dell’Istituto. E' stata affissa nelle scuole la planimetria dell'edificio con l'indicazione del percorso e delle vie di fuga assegnate a ciascuna classe.

Tutti gli alunni e i dipendenti vengono informati sul comportamento da tenere in caso di allarme e, come previsto dalla legge, faranno due esercitazioni all'anno, per abituarsi ad eseguire con calma quanto previsto dal piano di esodo.

Il Capo di Istituto  si avvale di un esperto esterno per l’espletamento delle mansioni di R.S.P.P.

Addetti alla sicurezza legge 626 
Responsabile: il Capo Istituto  Dottor Filiberto Orrù 

Rappresentante dei lavoratori: Zucca Salvatore
Referente d’Istituto:  Benvenuto Loddo 

44. VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE ^

Gli insegnanti dei vari plessi delle scuole elementari e quelli della scuola Secondaria di I° grado dell'istituto comprensivo, al fine di integrare la preparazione culturale degli alunni nelle diverse discipline attraverso una conoscenza diretta di ambienti differenti dal proprio, per caratteristiche naturali e aspetti storici, intendono effettuare periodicamente alcuni viaggi di istruzione nel rispetto delle programmazioni didattiche elaborate dai vari consigli di interclasse e classe in riferimento alle linee programmatiche  individuate per l'anno scolastico 2004/2005.

 Attraverso la realizzazione dei suddetti viaggi si intende aiutare il bambino a:

Conoscere le principali forme del paesaggio naturale della Sardegna

Capire come l'uomo possa modificare l'ambiente in base alle proprie esigenze

Individuare opere architettoniche del passato e comprendere la funzione sociale, politica, religiosa

Essere capaci di verbalizzare una esperienza personale

Saper utilizzare la tecnica dell'indagine sul territorio

Conoscere diverse realtà lavorative e produttive del territorio circostante e non.

Le mete previste per il plesso di Escolca sono:
Scuola Primaria
Classi 1/2/3/4/5

· Carloforte
Classe 5

· Genova
Le mete previste per il plesso di Serri sono:
Scuola Primaria
Classi 1/2/3/4/5
· Sito di Santa Vittoria – Serri

Classi 1/2/3/4/5

· Fattoria di Cala Gonone

Classi 1/2/3/4/5
· Cagliari

Classe 5

· Genova

Le mete previste per il plesso di Gergei sono:
Scuola dell’Infanzia
· Visita a Barumini – Sardegna in miniatura

Scuola Primaria
Classi 1/2/3/4/5

· Fordongianus – Samugheo

Classi 1/2/3/4/5

· Carloforte

Classi 3/4/5
· Atzara – Laboratorio delle Erbe tintoree

Classi 4/5

· Cagliari – “Progetto Giornalino”

Classe 5

· Genova
Le mete delle gite e visite guidate  per la scuola Secondaria di I° grado di Gergei

Classi 1/2/3

· Austis – “Ragazzi della speranza”

Classe 2

· Cagliari – “Progetto Giornalino”

45. RISORSE UMANE ^
Personale in servizio  per l'anno scolastico 2006/2007
Dirigente scolastico :                                                   Dottor Filiberto Orrù
 Segretario Amministrativo :                                                       Rag. Angela Mulas
Applicati di segreteria :   Rag Aresu Maria Grazia                          Rag. Carrus Paolo

Collaboratori ATA: Leoni Antonio, Mulas Anna, Muscas Wanda, Palmas Raimondo, , Scanu Patrizia, Sirigu Mirella, Spanu Ubaldo, Tocco Giuliano, Tronci Angela, Zedda Patrizio.
Personale Docente

Scuola secondaria 1° grado

	Classe 1

	Religione
	Schirru Patrizio

	Lettere
	Pilia Paola

	Inglese
	Uras Orietta

	Francese
	Melas Loredana

	Matematica e Scienze
	Serra Rita

	Educazione Artistica
	Cauli Lucia

	Educazione Tecnica
	Loddo Benvenuto

	Musica
	Zucca Salvatore

	Educazione Fisica
	Rosi Gabriella

	Classe 2

	Religione
	Schirru Patrizio

	Lettere
	Boi Rossana

	Inglese
	Uras Orietta

	Francese
	Melas Loredana

	Matematica e Scienze
	Maxia Maria Francesca

	Educazione Artistica
	Cauli Lucia

	Educazione Tecnica
	Loddo Benvenuto

	Musica
	Zucca Salvatore

	Educazione Fisica
	Rosi Gabriella

	Classe 3

	Religione
	Schirru Patrizio

	Lettere
	Puddu M. Gabriella

	Inglese
	Uras Orietta

	Francese
	Melas Loredana

	Matematica e Scienze
	Serra Rita

	Educazione Artistica
	Frongia Fiorella

	Educazione Tecnica
	Loddo Benvenuto

	Musica
	Zucca Salvatore

	Educazione Fisica
	Rosi Gabriella


SCUOLA PRIMARIA

Gergei
1a  Loddo Maria Luigia – Pinna Maria Manuela – Sestu Lisa – Porcedda Vincenza
2a A Melosu Giovanna  -Usai Maura– Porcedda Vincenza - 

3a A Ferranti Benedetta – Usai Maura– Porcedda Vincenza

4a A Fulghesu Giovanna  -  Manduco Vitalia – Porcedda Vincenza

5a A Scintu Luisa  - Serra Dolores  - Sestu Lisa – Porcedda Vincenza

Escolca

1a  A + 2a A  (pluriclasse)

Floris Patrizia – Arru Anna Luisa 
Inglese:        Sestu Lisa
Religione:    Murgia Pier Paolo

3a A  + 4a A
 Boi Marinella – Onnis Tiziana – Mocci Maria Cristina (sostegno) 
Inglese:        Sestu Lisa
Religione:    Murgia Pier Paolo

5a A  

 Loddo Lucia  – Onnis Tiziana

Inglese:        Sestu Lisa
Religione:    Murgia Pier Paolo

Serri
1a A + 2a A  (pluriclasse)
Conti Alessandra – Murgia Barbara
Inglese:        Sestu Lisa
Religione:    Murgia Pier Paolo

4a A    

Deidda Maria Assunta – Pisci Giuliana – Conti Alessandra – Murgia Barbara
Inglese:        Sestu Lisa
Religione:    Porcedda Vincenza

3a A +5a A   (pluriclasse) 

Deidda M.Assunta – Pisci Giuliana – Conti Alessandra
Inglese:      Sestu Lisa
Religione:  Murgia Pier Paolo 
SCUOLA DELL’INFANZIA

Gergei
1a sezione

Madau Valeriangela – Podda Sandro – Corda Alessandra 

Religione : Pili Simona
Escolca 

1a sezione

Carta Maria Margherita -  Soddu Maria Carmela 

Religione Pili Simona
46. ATTIVITA' AGGIUNTIVE DA INCENTIVARE(col Fondo dell’Istituzione Scolastica) ^ 
- Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento

- Tutor

- Coordinatori e segretari dei consigli di classe

- Bibliotecari (scuole Primarie)

- Responsabili sicurezza

- Commissioni varie

- Attività di recupero o integrazione curricolari ed extracurricolari fuori dall’orario obbligatorio di servizio

- Progettazione  attività non previste da altre risorse: Partecipazione ed elaborazione di progetti 

-Responsabili di progetto

- Ogni altra attività deliberata dal Collegio dei Docenti ed approvata dal Consiglio di Istituto

Attività aggiuntive effettivamente prestate dai docenti con funzioni di collaborazione con il capo d'Istituto

- Supporto collaborativo al Dirigente Scolastico

- Supporto al Dirigente scolastico

- Funzioni strumentali al P.O.F. n. 4

- Supporto agli Uffici di Segreteria

Attività aggiuntive del personale A.T.A. per prestazioni di lavoro connesse alle forme di organizzazione dell'attività didattica 

- Prestazioni ore eccedenti oltre l'orario d'obbligo 

Conferimento da parte del Dirigente Scolastico di incarichi specifici per lo svolgimento di 

compiti di particolare responsabilità (ex funzioni aggiuntive) 

Supporto segreteria 

- Piccola manutenzione - (giardinaggio, ecc.) 

- Supporto portatori di handicap  

- Disponibilità sostituzioni collega assente nei diversi plessi. 
Funzioni Aggiuntive

Le suddette attività saranno definite in modo preciso in sede di contrattazione decentrata con le R.S.U. di istituto e le OO.SS. territoriali.

^
[image: image9.png]



PAGE  
3

